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Hi PRAGA 27 (N).Anche oggi si ica 
sE Tono le dimostrazioni della popolazione 
"eco ©£eca contro gli studenti tedeschi, che vo- 
Bi Uliono passeggiare sul Garben muniti dei 
56. tintivi tedeschi nazionali. Una folla e- 


| Norme era trattenuta a mala pens dalla po- 

lizia, la quale non spiegò la solita ener- 
Ca. Come dichiararono parecchie guardie, 
Ò è dovuto al fatto ch’esse sono este- 
I} Rate, dopo dieci giorni ‘e dieci notti di 
VO) ervizio quasi continuo per il manteni- 
Dini Mento dell'ordine. Quindi parecchi stu- 

cile denti furono afferrati e percossi da czechi, 
Mie strapparono loro le berrette e i distin- 
IVI. Uno studente dell'associazione acca- 
demica «Arminia» sarebbe stato ferito 
ni © una coltellata alla tempia. 

Cnso. mezzogiorno gli studenti che 
Casseggiavano dinanzi al club tedesco fu- 
| Tono attaccati da una folla di ezechi e fo- 
Ti legzermente, [Le guardie si sarebbero 
lì livolte più contro gli studenti tedeschi che 
A Non contro gli czechi. Uno studente che 

Sa stato attaccato e voleva difendersi fu 
| Aîrestato da una guardia. Parecchi depu- 
) ‘ali tedeschi, che si trovavano mell'atrio 
dl “ella sede del club tedesco, accorsero to- 
80, domandando iche lo studente venisse 
SA lasciato, Allora uno dei deputati fu ar- 
listato a sua volta, le rilasciato solo dopo 
1616) Che si fu legittimato. I deputati. tedeschi 
Nsistettero perchè lo studente fosse libe- 
tato, tanto più che egli era ferito, ma i 
fuazionari dichiararono che soltanto la 
| Presidenza della. polizia avrebbe potuto 
| *etmettere la sua liberazione. Le guardie 
È issero quindi seco lo studente, fra 
grandi applausi della folla. 

ù l'una pom, quando gli studenti te- 

‘*Schi muniti dei loro distintivi nazionali 
| Uscirono dalla sede del club per recarsi 
N Sie loro abitazioni, le dimostrazioni si 
{| 'novargno. Sulla piazza di S. Venceslao 
Sp tedeschi furono assaliti e malme- 


ato: 


Rrattanto sul Graben la folla, che mi- 
Maciava di dare l'assalto al club tedesco, 
i «Poteva, essere trattenuta appena a gran 
(Mento dalle guardie di polizia. Si chia- 
(Tharono perciò settanta gendarmi e poi 
Anche un riparto di fanteria per proteg- 
4 pare la sede del club tedesco. I soldati a- 
bo Tono con la baionetta inastata e oc- 
1 Cparono perfino il palazzo del club, per 

€ in grado di proteggerlo meglio, 

î ella via S. Stefano uno studente te- 

pinco fu trovato a terra, gravemente fe- 

ira Sembra ch'egli sia rimasto per più 
pera svenuto sulla via. Alcuni tede- 

Chi lo raccolsero e lo trasportarono nel- 
itazione di un portinaio. 

il 1g Oggi si concentrarono a Praga 700 gen- 
"armi, Vennero prese nuove severissime 
Misure 
9. Manifesti e proteste 

GN alMumeipio pubblicò un’ mamifesto in 

mega la popolazione a cooperare al 

Sntenimento dell'ordine, a mon lasciar 
ig: OTovocare più oltre ed a combattere 
i fa: ‘eccessi. Il manifesto dice che si con- 
foi Ria Dei deputati di tutti i partiti czechi, 
lo Quali si adopereranno energicamente, 

Di hè sieno tolte le cause delle conti- 
e Perturbazioni della quiete. 
ma direzione di polizia ha emanato a 
sh: volta un manifesto in cui minaccia 
giù energica repressione dei disordini, 
Sorfo Dalmente con l'uso delle armi. E- 
mi (a ili evitar gli assembramenti e mi- 
‘Cla la promulgazione dello stato d’'as- 


per impedire nuovi disordini, , 


si e qualora i disordini si rinnovassero, 
rl ne Comiltato esecutivo del partito giova- 
or han geco inviò al presidente dici ministri 
10 4 gune Beck un telegramma in cui si pro- 
o) fa perchè le autorità mon proibiscono 
i Zion azione provocatoria dei icolori na- 
sia, ali da parte degli studenti tedeschi e 

ta col lora l'esasperazzione prodotta nei cir- 
pr lita (Commerciali di entrambe le naziona- 


evi i disordini che si sarebbero potuti 
tappare con un semplice divieto. I depu- 
0t6Ì. dr Sra domandano iche ‘fino a tanto che 
vo to di l'eccitazione degli animi sia proibi- 
N bey: Portare in pubblico distintivi ed em- 


st Con La serata 
Î ‘°2îittt con la polizia - Cariche doi dragoni 
g. Verso sera si raccolsero sulla piazza 


ola fee, Siieeslao icirca duemila persone, che 
080 OO ìl tentativo d'una dimostrazione 


de orosa contro i tedeschi. Intervennero 
chi Tono 1° Polizia e la truppa, che sgombra- 


Cantare Diazza. Una narle dei dimostranti 
ìdo canzoni mazioniali si rilirò verso 
SE” cid TRgasso, mentre un'altra parle mar- 
| ERO la piazza S. Carlo. Colà la si 
ten ine Si foce criticissima. I Klimosiranti 
zi. ‘ATono d’opporsi alle guardie di poli- 
so Ai dragoni.che li incanzevano. Guar- 


(nes sRIIA ORI 


»| La famiglia Danglard 


ti Ù Riproduzione vietata. (49) 
10 4 5 6 
I cla, Parlo così perchè vi amo - mormorò 
la olcemente, 
DI qui go vial Parlate così perchè sietei 
Datini Un amante, e che sperate ingan- 
Us 


Sa rima: ilenziosi leuni 
Îstanti ase silenziosa per alcuni 


Vi Potrei rispondervi che sono libera?... 
i l Appa si È 5 a dr 
Zi mio artengo forse? No. Voi non siete il 
Su ipo Non avete nessun diritto 
e 
Teli ; 
î ni dILI le TESI ij ji abi 
ti Violenza prese i polsi stringendoli con 
id con, Dunque, non m'inganno... Siete qui 
n Un uomo? 
I — Vi È 
y mit} la, non fate il ragazzo! Lasciate: 
tam 9 sono sola qui... E se volete assicu- 
pe Vene,... 


fi NR Se lo voglio! - replicò lui con furo- 
18 Certamente! 
pl Allog, Seguilemi ‘all'albergo dove ho preso 
ubEEo. Non mi lasciate. Così i vostri 
Ù) ca Igiuriosi svaniranno. 
a Sia: andiamo! 
" Solo debbo avvertirvi che se cedete 
i iesto impeto d'ira, se non credete alla 


Maia pa 


Tola a segno da esigere delle prove 


gravissima situazione a Prava 


Nuove dimostrazioni contro i tedeschi. 


die a cavallo caricarono la folla con le 
sciabole sguainate. Molte persone furono 
ferite, molti dimostranti nel fuggi fuggi 
caddero a terra e furono calpestati: il pa- 
nico era indescrivibile. La truppa pro- 
cedette con molta brutalità, mentre la fol- 
la urlando si sparpagliava. Una parte dei 
dimostranti tentò di raccogliersi in vie la- 
teralli per ritornare sulla piazza S. Ven- 
ceslzo, ma la truppa e la polizia impedi- 
tono questo tentativo. Forti pattuglie di 
cavalleria percorrono lle mie della città 
e impediscono qualsiasi assembramento. 


Una barrioata 


Ore 10 di sera. Sulla piazza S. Carlo 
si svolsero scene raccapriccianti. Gruppi 
di dimostranti czechi strapparono le pan- 
che di ferro fuso dal giardino della piazza 
ed ‘eressero una barricata; inoltre tesero 
del filo di ferro munito di aiculei attra- 
verso le strade per impedire alla cavalle- 
ria di passare, e spezzarono a sassate tutti 
i fanali. Accorsero i dragoni accolti da 
urli e fischi. Molti cavalli si spaventarono, 
alcuni inciamparono e caddero a terra: 
due dragoni sarebbero rimasti feriti, I po- 
liziotti con le sciabole sguainate si sca- 
gliarono sui dimostranti inseguendoli at- 
traverso il parco e ferendone molti. I di- 
mostranti fracassarono a sassate molte in- 
segne di megozi tedeschi e vetrine e fi- 
nestre. ; 

La città occupata dalla truppa 

Arresti in massa 


(Ore 110.80 di sera. La truppa occupa e 
chiude la piazza S. Venceslao. In molti 
punti della città tedeschi furono insul- 
tati e malmenati da czechi. Nel corso del- 
la serata la polizia operò arresti in mas- 
sa. Gli edifizi pubblici tedeschi sono oc- 
cupati militarmente. Per il momento re- 
gna una quiete relativa, ma la situazione 
continua ad essere gravissima. Si teme 
che senza la proclamazione dello stato 
d'assedio non sarà possibile ristabilire 
durevolmente la quiete. 

Un'azione dei deputati czechi 
Precauzioni per domani 


Il partito czeco radicale deliberò d'in- 
Vitare tutti i deputati czechi a raccoglier- 
si a Praga per stabilire un’azione collet- 
tiva. 

Domattina il Graben sarà occupato mi- 
litarmente per tempo, perchè si è saputo 
che gli studenti tedeschi vorrebbero ripe- 
tere il tentativo di passeggiarvi coi di- 
stintivi nazionali, mentre gli czechi di- 
chiarano che non permetteranno più sif- 
fatte provocazioni. 


Il Governo intende proclamare lo Stato d'assedio 


VIENNA 27 (N). La «Wiener Allg. Zei- 
tung» reca che siccome la situazione a 
Praga è divenuta gravissima in seguito 
ali nuovi disordini, il Governo: avwebbe 
l'intenzione di proclamarvi Jo stato d’as- 
sedio. Sono già state prese tutte le mi- 
sure necessarie. Anche il borgomalstro di 
Praga è già stato informato delle ‘inten- 
zioni del Governo. 

Beck in udienza 


BUDAPEST 27 (N). Il presidente dei 
ministri barone Beck fu ricevuto all’una 
pomeridiana in udienza dall'imperatore. 
Si assicura però che non fu presa ancora 
alcuna decisione circa l’attuale crisi mi- 
misteriale in Austria, 


x cristiano-sociali 
insistono per l'aumento del soldo alla bassa forza 


BUDAPEST 27 (B). I delegati Axmann 
e consorti presenteranno durante la dis- 
cussione del bilancio ordinario per l'eser- 
cito la seguente proposta: Poichè la Dele- 
gazione non vede alcun motivo di rinun- 
ciare alle proprie deliberazioni dell’anno 
scorso, i delegati firmati presentano la se- 
guente proposta: Nel ‘preventivo per il 
1909 sono da inserirsi i crediti suppletori 
di 5 milioni per il miglioramento del soldo 
alla bassa forza e di 15 milioni per il 
miglioramento del rancio. Si presenta 
inoltre la seguente mozione alla Delega- 
zione: Il ministero comune della guerra è 
invitato a provvedere perchè nel preven- 
tivo per l’anno 1910 sia inserito nel bi- 
lancio ordinario un importo di: 10 milioni 
allo scopo di migliorare il soldo della 
bassa forza di 5 cent. al giorno e nella 
stessa proporzione anche il rancio. 


LE ELEZIONI DIETALI IN DALMAZIA 


VIENNA 27 (N). La «Kroatische Corre- 
spondenz» ha da Zara: Dei deputati die- 
tali eletti ieri in Dalmazia, sette appar- 
tengono al partito croato del diritto puro 
(pravasi), sette al partito nazionale croa- 


cONNt tv ovo en 


di fatto della mia sincerità, non vi rive- 
drò mai più e tutto sarà finito fra noi. 

Piero era terribilmente agitato. 

— Scegliete] - disse ella con alterigia. 

— Ah! Maria, come mi tormentate! 

Egli piangeva; dopo alcuni secondi di 
lotta interna, mentre ella faceva atto di 
sortire, la trattenne dicendole.con slancio: 

— Vi credo Maria, vi credo! 

Essa fu commossa. Il suo sguardo si 
taddolcì. Sorrise. 

— Che ragazzo siete mail - disse. - To 
vi amo. Come potete dubitare di me, dopo 
ciò che sapete? Chi mi obbligava a rive 
larvi il mio amore? Con un po' di rifles- 
sione mi avreste risparmiato i vostri in: 
giusti sospetti, ma siccome non voglio che 
vi restino dubbi sul conto mio, accompa- 
enatemi all’albergo. Prenderete un alloggio 
accanto al mio. Così potrete sorvegliarmi 
a vostro agio e persuadervi che mon vi 
tradisco. 

Egli anrossì. Sentì che in quelle parole 
c'era un certo rimprovero e persino un 
po’ d’ironia. 

— Perdonatemi - disse -vi credo. 

Fssa crollò dolcemente la testa, guar- 
dandolo con fare grazioso. 

Non vi furono più malintesi fra loro 
da quel momento. Eramo riconciliati. 

Passarono insieme alcuni giorni a Ve- 
nezia, visitando la città, passando le not- 


to ie sei al partito serbo, I sette eletti dal 
partito croato del diritto puro sono: il ca- 
‘popartito don Prodan, il vicepresidente 
dott. Drinkovic, il maestro Matulina, il 
dott. Mladinov, il contadino Vukovic, il 
negoziante Simunic, e il podestà di Blat- 


ta, Kuniasic. Nella disciolta Dieta il par- 
tito croato del diritto puro era rappresen- 


‘tato da due soli deputati. Il deputato Ku- 


Niasic fu eletto nel collegio rappresentato 


da molti anni dal deputato al Parlamento 
Biankini, Nelle elezioni di ieri a Blatta 


gli eletti di primo grado esclusero a priori 


lla candidatura Biankini. 


Alla salma di Giuseppe Biancheri 


TORINO 27 (N). Stanotte la salma di 
Biancheri fu vegliata amorosamente dal 
nipote Arturo Biancheri e dal comm. De 
Rossi. Stamane alle 10 il pubblico fu am- 


dei a visitare la camera ardente, deco- 
rata da grandi panneggiamenti neri a Jar: 
ghe liste d’oro. Il feretro posa tra un’aiuo- 
la di palme, fra sei alti ceri, L'estinto pa- 
te dorma tanto è calmo il pallido viso. 
Sul petto spiccano il gran collare dell’or- 
dine supremo dell'Annunziata e la fascia 
verde dell’ordine Mauriziano, Fanno ser- 
vizio d’onore le guardie municipali. I vi- 
sitatori sfilano senza tregua, silenziosa- 
mente. 

Il re ha invitato il duca degli Abruzzi a 


rappresentarlo ai funerali che si faranno 
a spese dello Stato. 


L'adesione dell'Austria 
alla nota franco:spagnola 
VIENNA 27 (B). Il Governo austro-un- 
garico ha risposto favorevolmente alla no- 
ta iranco-spagnuola. 


L'AUSTRIA: 


‘Aziz vende a Hafid il suo harem 


LONDRA 27 (N), Si annuncia da Ca- 
sablanca che Muley Hafid ha fatto la pro- 
‘posta di comperare tutto l’harem di suo 
fratello Abd el Aziz. Questi non ha più 
i mezzi per mantenere le sue duecento 
donne, e quindi si ® dichiarato pronto a 
cedere a determinate condizioni tutte le 
sue mogli al fratello Muley Hafid. 


‘ Imminente sollevazione contro la polizia marocchina ? 


PARIGI 27 (B). Il «Petit Parisien» an- 
nuncia da Tangeri, che dopo gli avveni- 
menti di Mogador sono da temersi delle 
sommosse in altri forti, dove venne in- 
staurata la polizia internazionale. Parec- 
chie tribù marocchine preparano presen- 
temente una sollevazione generale contro 
la polizia. 


Aehrenthal precisa alle Delegazioni il suo punto di vista. 


BUDAPEST 29 (N). Il presidente 
della, Delegazione austriaca, rispondendo 
nell'odierna seduta plenaria alle lagnan- 
ze del delegato Dobernig circa 
la sessione contemporanea delle Delegazioni 

e delle Diete provinciali 
(vedi «Piccolo della sera» di ieri) dice 
che, secondo le leggi fondamentali dello 
Stato, ciò non può essere considerato co- 
me illegale. Non si sarebbe certo prestato 
a ‘un'illegalità, ma poichè difatti queste 
sessioni contemporanee procurano delle 
difficoltà, farà in avvenire il possibile per 


‘evitarle. Farà infine pure quanto sta in| 


lui per affrettare le deliberazioni della 
Delegazione. 
Passandosi alla discussione del 
bilancio per il ministero degli esteri 


il relatore marchese Baequehem os- 
serva che mella commissione si discusse 
prevalentemente il cambiamento della po- 
sizione di diritto di Stato dei paesi finora 
occupati. La commissione riconobbe tale 
passo come assolutamente imposto dallo 
sviluppo delle condizioni negli ultimi tren- 
Wianni, approvando il modo di procedere 
della direzione della politica estera. Il re- 
latore osserva ‘inoltre che la relazione 
sulle discussioni della commissione è sta- 
ta in molti punti sorpassata dagli avvenil 
menti. Il boicottaggio delle merci e dei 
piroscafi lloydiani nel Levante e le dimo- 


strazioni a Belgrado hanno assunto un 
carattere molto sgradevole ed ostile. Con 
soddisfazione si può però constatare che 
la monarchia a.-u. ha avviato trattative 
dirette con la Turchia per il raggiungi- 
mento d’un’intesa. Se anche queste trat- 
tative dovessero essere ora sospese, saran- 
no certamente continuati gli sforzi per 
condurle ad una conclusione soddisfacen- 
te, poichè la monarchia a.-u. ci tiene ora, 
come prima, a vivere nella migliore ami- 


cizia con Ja Turchid. Conclude raccoman. 


dando l'approvazione ‘del preventivo. 
L’annessiohe e. gli slavi meridionali 


Sustersic parla dapprima in slove- 
no, e poi, continuando in tedesco, A Ppro- 
va l'annessione della Bosnia e dell’Erze- 
‘govina. Afferma che con ciò non si infran- 
se il trattato di Berlino; nè si può parlare 
dell'infrazione di un ‘trattato dii fronte alla 
Serbia e al Montenegro, perchè icon que- 
sti paesi non esisteva alcun trattato, Gli 
slavi meridionali - continua l'oratore - de- 
siderano che la questione sia risolta con 
la monarchia e con la dinastia, perchè 
una tale soluzione ‘garantisce loro l'avve- 
mire più bello e più splendido. Si congra- 
tula col ministro degli esteri per il conte- 
gno calmo osservato dalla monarchia di 
fronte alle agitazioni della Serbia e del 
Montenegro, nonchè per il fatto che sì è 
riusciti a migliorare le relazioni con la 
Bulgaria, una volta tanto cattive. L'avve- 
nite della monarchia - esclama l'oratore - 
è l'avvenire dei popoli slavi meridionali 
dei Balcani. Verrà un liempo ‘in cui non 
solo la Bulgaria, ma anche la Serbia rico- 
noscerà che la maggiore garanzia per il 
libero sviluppo dei popoli slavi della pe- 
nisola balcanica consiste in una federa- 
zione balcanica sotto. l’egemonia della 
monarchia ia.-u. La monarchia ha diritto a 
un posto al sole; spetta a lei specialmen- 
te un posto al sole diello slavismo, ed' essa 
saprà prenderselo. (Approvazioni). 

Per un forte esercito 


Latour riconosce pure la necessità 
dell'annessione e dichiara che i suoi con- 
senzienti appoggeranno il Governo. Se ci 
manteniamo calmi e tranquilli, dice, l'o- 
pinione* pubblica europea ritornerà alla 


stima simpatica tradizionale per la mo-| 


narchia, Gli attuali avvenimenti devono 
però persuadere la Delegazione che una 
forte politica estera non è possibile senza 


tanica Ias EA fiero ene 


‘ti in gondola, aggirandosi pei dintorni. 
Piero, consumato dalla passione insen- 

sata, che nutriva per quella donna, tentò 

più volte di ottenere uno spiegazione, do- 


po la quale sperava di poter entrare con! 


lei in rapporti più intimi, poichè - cosa 
strana ma vera - egli non era ancora l'a- 
mante di Ravigote, che riusciva sempr? 
ad evitare una soluzione. 

Però uno stato idi cose così speciale e 
così doloroso per Piero non potendo pro- 
lunga ne risultavano spesso delle sce- 


ne vivissime tra i due giovani. Queste! 


scene accadevano specialmente dopo ‘e 
fe passeggiate in cui, seduti l'uno accant 
all'altra, in uma gondola che scivolava 
lenta sulla laguna, essi si erano abban- 
donati all’incanto di una di quelle notli 
veneziane, ‘cantate dai musicisti ‘e dai 
poeti. 

— Maria - diceva il giovine - perchè 


mi fate soffrire per proposito deliberato, ! 
ritardando per un capriccio che io non s0| 


intendere, l’ora che deve rendermi il più 
felice degli uomini? 

In generale essa eludeva questo genere 
di domande mispondendo con un sorriso 
pieno di promesse o qualche tenera pa- 
rola in cui si scorgeva una verecondia 
frutto dell’amore, fenomeno non impossi- 
bile in donne della sua specie, sorriso e 
parole che non precludevano l’adito alla 


‘un forte esercito. Rivolge perciò al Gover- 
mo comune. l'appello di provvedere in 
tempo, nerchè le saggie misure del mini- 
stro degli esteri possano essere anche vi- 
gorosamente sostenute. Mallgrado le confe- 
renze dell'Aja, i congressi della pace e le 
unioni parlamentari, siamo ancora ben 
lontani dal tempo ‘in cui il diritto e la leg- 
ge internazionale conserveranno la pace. 
Ghi desidera il diritto, ed anzitutto vuole 
‘avere ragione, deve oggi possedere anche 
la forza e sapere adgnerarla, (Vivissimi 
applausi). 
Klofac biasima }’ annessione 


Klofac dice di non poter associarsi 
(al giubilo che salutò il barone Aehrenthal, 
‘perchè seppe rompere la passività della 
! politica a.-u. In questi giorni più che mai 
‘l’Austria sì lasciò spingere nelle mani di 
Berlino, e ciò deve impensierire seriamen- 
te glî slavi. Tanto in Austria quanto in 
Ungheria - dice l'oratore - gli slavi sono 
‘posposti; non si può pretendere quindi da 
loro che mettano ancora i propri beni e 
il proprio sangue a disposizione della po- 
litica tedesca e magiara, per l'ulteriore 
asservimento degli slavi. L'annessione 
della Bosnia e dell’Erzegovina fu un atto 
unilaterale e violento, che sta in ‘contrad- 
dizione col diritto delle genti. Voterà per- 
\ ciò contro il bilancio del Ministero degli 
vesteri. 

i Parla ancora il delegato Oppenbhei- 
‘mer, quindi si chiude la seduta anti- 
È meridiana. 


Un croato 


Ripresa la seduta alle 2.30, Bian- 
‘kimi osserva che l'Europa è ancora 
‘sotto l'impressione dell’avvenimento. sto- 
imico che la monarchia a.-u., senza curarsi 
‘de! trattato di Berlino e degli Stati mag- 
i giormente interessati all’annessione, ese- 
* gul con un colpo diplomatico, di cui è dif- 
ile prevedere le conseguenze, I croati 
desiderano soltanto che il dominio tunco 
sui Balcani cessi una volta per sempre. 
Sarebbe stato più saggio tranquillare la 
Serbia assicurandole la parte serba del 
Sangiaccato. O 
. La Croazia - dice l'oratore - ha diritti 
Inoppugnabili sulla Bosnia: Le aspirazio- 
ii ‘ungheresi sono infondate. Questo sa- 
tebbe il momento per la soluzione della 
questione slava, poichè i palesi omogenei 
nel mezzogiorno della monarchia potreb- 
bero essere uniti in base al Wiritto di Sta- 
to croato. L'oratore protesta infine contro 
l’attuale regimie in Croazia. 


Le dichiarazioni di Aehrenthal 


Il ministro degli esteri, bar. Aehréen- 
thal. si occupa di alcune iniziative di 
carattere economico. Dice che ai .conso- 
lati fu impartito l'ordine di lavorare per 
gli interessi di entrambi ‘gli Stati della 
monarchia. ; 

Dice che gli operai emigranti in Prussia 
mon soltosteranno più a misure ecce- 
zionali, perchè le stesse furono estese a 
tutti glî operai esteri. Siccome però, ciò 
Malgrado, gli operai a.-u. verrebbero a 
|trovarsi in condizioni difficili, sono in 
corso delle trattative col. Governo prus- 
siano, 

, Occupandosi delle lagnanze espresse 
Circa 


il servizio diplomatico 
il ministro dice che esso corrisponde a 
tutte le attuali esigenze, Si tratta però di 
ilagni che si sentono ovunque, poichè da 
iun diplomatico si esige un po' di tutto. 
Si vuole ch'egli abbia cognizioni giuridi- 
‘che, di diritto internazionale, economiche 
‘e finanziarie. Si pretende che apprenda 
le lingue estere, le storie di altri paesi e 
di altri popoli e ne conosca. la psicologia.; 
\inoltne che sappia figurare in società, I 
ezzi che gli si offrono in confronto sono 
TETI ATE IV DTM TEN DETTE LEE IE TOA 0 
‘Speranza; quella sera, invece, essa lo a- 
‘scoltò tristemente, col gomito poggiato ad 
‘un cuscino della gondola: e la testa sor- 
(Tetta da una mano. 
— Avete ragione - disse, - La vita che 

facciamo da qualche giorno sembrerebbe 
“bizzarra a chiunque ne penetrasse il se- 
greto. Voi mi amate ed io vi amo. Avete 
‘ricuperato la libertà, io sono indipenden- 
te. Nulia ci vieta di essere tutto al mondo 
:l'uno per l’altra. Eppure viviamo come 
due amici. E voi non siete il mio amante. 
i —— Oh} Maria, se mi amaste, come io 
vi amo! 
— Non fate mai di questi raffronti. Vi 
‘amo di più e da maggior tempo. Ahl se 
«poteste ‘penetrare sin nel mio cuore e leg- 
gervi le mie angoscie, i miei timori pel 
.Tuturo 1 î 

|, 77 Quali timori? Non sono qui per pro- 
iteggervi? 
I — Ahimè! 


Non. potete proteggermi 
i contro voi stesso ed è di voi che ho paura! 
— Di me? 

— SÌ, Piero, sì, amico mio. Checchè ne 
i diciate, Ja sazietà trionferà in breve del 
{vostro amore. E mi abbandonerete come 
iun fanciullo fa del suo balocco quando ne 


i è stuffo, 


| GiuLio Many. (Continua). 


t 


jinvece piuttosto scarsi. Ora - il ministro 
lo può assicurare avendo fatto un’espe- 
Al di t ; ; 

rienza di 32 anni - la diplomazia a.-u. è 
all'altezza del suo compito. 

Nel prossimo anno entrerà in vigore 
l’annunciata riforma degli esami diploma- 
fici. Per quanto ricuarda poi l'osservazio- 
ne che nella carriera diplomatica preval- 
igano i nobili, il ministro assicura che mon 
‘(domanda ad alcuno che vi si dedica il suo 
albero genealogico. 

E viene quindi a parlare delle attuali 
questioni politiche. La più importante - 
dice - è ora quella della 

conferenza 


Ho già rilevato che contro l’idea della 
conferenza non eleviamo alcuna obbiezio- 
‘ne di principio, come fu affermato erro- 
meamente tanto ‘all'interno che all'estero. 
Siamo anzi decisi a realizzare tale idea, 
qualora ciò ci sia reso possibile, volendo 
contribuire per quanto sta in noi a tor di 
mezzo la tensione ora esistente. Non par- 
tiamo perciò affatto dal punto di vista che 
la questione bosniaca debba essere esclu- 
sa del tutto dal programma. (Movimento). 

Giò che però non possiamo naturalmen- 
te consentine si è che il fatto compiuto 
dell’estensione della sovranità sia posto 
in qualsiasi modo in dubbio in’ seno alla 
conferenza, o sia fatto oggetto di una di- 
soussione. (Approvazioni). Non avremmo 
però nulla in contrario a che la \confe- 
renza ne prendesse atto, e accingendosi 
alla revisione del trattato di Berlino, e- 
sprimesse nel nuovo trattato l'approvazio- 
ne del fatto compiuto riguardante la Bos- 
nia-Erzegovina e il Sangiaccato. 

'E' spuntata pure la pardla d'ordine dei 

compensi 


Vorrei Hire anzitutto che già tale espres- 
sione non corrisponde, poichè nel nostro 
possesso, quale era da trent'anni a que- 
sta parte, non.c'è stato alcun accresci 
mento. Tutt'al più di ciò si potrebbe i 
lare con riguando ‘alla Turchia. Di fronte 
ad essa però noi abbiamo scelto sponta- 
(neamente un compenso - per servitmi ili 
tale espressione - rinunciando ai mostri 

diritti sul Sangiaccalto di Novibazar, i 

quali ‘anche secondo il trattato di Berli- 

no, erano ben più vasti per contenuto ed 

estensione, di quanto me abbiamo usato, 

e che ‘avrebbero potuto iessere ben di più 

sviluppati. Vi rinunciammo appunto, tan- 

to per concedere un accrescimento reale 

«alla Turchia, quanto per dare una prova 
| dellle nostre ‘intenzioni pacifiche ed ami- 
‘chevoli. Di qualsiasi altro compenso 
territoriale wwersovaltre parti non si può 
però discutere (approvazioni). Speriamo 
che a Costantinopoli si terrà conto delle 
nostre intenzioni ie ici si offrirà la mano 
per un'amichevole intesa. In ogni caso 
noi tenderemo sempre di giungere a ciò, 
e cioè amche perchè l’idea della confe- 
Tenza possa essere attuata. tosto. 
Le trattative con la Turchia 


Si tratta dunque - per fornire tutti gli 
schiarimenti ‘all'opinione pubblica - non 
già di rottura delle trattative, ma della 
sospensione delle stesse, Oggi stesso ho 
ricevuto un telegramma: dell’ambasciato- 
se la Costantinopoli, che mi comunica 
iche il Governo turco condivide pure l’opi- 
mione che le traltative sieno soltanto so- 
spese, Queste trattative non si aggirano 
però su questioni di merito; mon trattia- 
mo già circa il fatto dell'annessione della 
(Bosnia-Erzegovina, “ma per giungere a 
un'intesa con la Turchia e facilitare così 
l'attuazione dell'idea idella conferenza. 


L'agitazione per il boicottaggio 


- prosegue il ministro - è di tanto inte- 
resse e di tanta importanza per il com- 
mercio della Momarchia che approfitto del- 
l'occasione ‘per comunicare le ultime no- 
tizie che mi pervennero. Sembrò dapprima 
che questo-movimento assumesse aste 
proporzioni tanto ia Costantinopoli, quanto 
in provincia, e perciò mi vidi indotto a 
dedicargli. tutta Ja mia attenzione, inca- 
ticando l'ambasciatore a ‘Costantinopoli 
di intervenire energicamente presso quel 
Governo ia favore flegli interessi minac- 
ciati del nostro commercio e della no- 
stra navigazione, domandando al (Gover- 
no turco di provvedere alla soppressione 
dell’agitazione economica iliretta contro 
la Monarchia, specialmente in quei casi 
in cui pareva che le autorità vi fossero 
conniventi. Grazie ai ripetuti ed energici 
passi dell'ambasciatore a Costantinopoli, 
si può già oggi constatare che l’agitazio- 
ne per il boicottaggio va decrescendo tan- 
to nella capitale id'alla Turchia, come pure 
nella maggior parte delle città di pro- 
vincia. 

Secondo le ultime motizie del marchese 
Pallavicini, la vendita nei negozi che 
spacciano merci a-u. procede a Costan- 
tinopoli senza incidenti. Contro il fatto 
che delle ditte di colà stornano ortlina- 
zioni impartite a ditte austriache l’amba- 
sciatore non può intervenire anche con 
la miglior volontà. E' probabile però che 
i negozianti turchi desisteranno in breve 
da tali misure, quando constateranno che 
il pubblico compra muovamente merci ‘au- 
striache, come è cià ora il caso, 


Attualmente non si hanno grandi diffi- 
coltà che a Salonicco, il vero centro dol 
movimento; l'ambasciatore ritiene però 
che fra poco esso cesserà anche colà e 
che i piroscafi lloydiani potranno scari- 
care le loro merci, sia pure in principio 
con le loro proprie forze, come è ora il 
caso a Costantinopoli. 

Importante è pure la questione dei 

rapporti fra la Turchia 6 la Bulgaria 


Noi. vedremmo con soddisfazione che le 
trattative, che sono pure continuate, con- 
ducessero ad un'intesa. Le (disposizioni 
non sono sfavorevoli. Ritengo che una tale 
intesa stia mell’interesse delle due po- 
tenze, e che sarebbe molto vantaggiosa 
per l'ulteriore pacifico sviluppo dei Bal- 
cani. Perciò abbiamo sconsigliato a Co- 
stantinopoli e a Sofia, come fecero amche 
altre potenze, dalle misure militari, 
Per quanto riguarda 
la Serbia 


mi son già espresso, e mi richiamo quinà: 
alle mie dichiarazioni precedenti. Noi mon 
ci siamo mai immischiati nelle questioni 
interne di questo paese, ma naturalmente 
non abbiamo riconosciuto nè alla Serbia 
nè al Montenegro il diritto di prendere 
posizione di fronte all'annessione, o di 
intervenire in qualsiasi modo in tale que- 
stione. Tratteremo entrambi questi paesi 
con benevolenza e terremo conto dei loro 
interessi; sarebbe però molto meglio per 
essi se si dedicassero al proprio svilup- 
po interno e avessero scopi pratici nella 
loro attività, piuttosto che correr dietro a 
illusioni e a sogni irrealizzabili. Speria- 
mo che a Belgrado prevarrà una conce- 
zione più tranquilla, tanto più che anche 
le altre potenze consigliano in questo 
senso. 

La Delegazione - prosegue il ministro - 
comprenderà da queste mie spiegazioni 
quanto misurato e conciliante è il mostro 
atteggiamento. Salvaguardiamo matural- 
mente i nostri interessi, ma tendiamo 
pure ad agire perchè si calmi l’attuale 
tensione. 

I nostri sforzi in tale direzione sono vi- 
vamente appoggiati dai nostri alleati, la 
(Germania e l'Italia. La base della nostra 
politica è la 3 

È triplice alleanza 


(Già nell'ultima sessione delegatizia ho 
affermato, parlando dell’alicanza con la 
Germania, che per il mantenimento della 
pace è necessaria la stretta amicizia del- 
le due grandi potenze dell'Europa centra- 


resse a che l’'Austria-Ungheria sia una 

grande potenza, e l’Austria-Ungheria ha 

lo stesso interesse rispetto alla Germania. 
Guardo con fiducia nell’avvenire per- 

chè credo «li poter constatare anche pres- 

so gli altri Governi le stesse disposizioni 

concilianti, dalle quali partiamo noi 
Continuiamo lo 


scambio d'idee con la Russia, 


rivolto a rendere possibile la conferenza. 
Anche a Pietroburgo si desidera che la 
situazione nei Balcani sia tosto chiarita, 
ciò che rinforza le nostre relazioni con la 
Russia, alla quale demmo recentemente, 
durante la guerra col iGiappone, prove di 
fedele amicizia e di buon vicinato. A Pie- 
troburgo si sa che noi sappiamo intendere 
gli interessi è i desideri della Russia. 
La Francia 


continua ad esercitare la sua influenza 
per la soluzione delle differenze esistenti 
in diverse questioni, e noi possiamo sa- 
lutare con tanta maggiore soddisfazione 
questi sforzi, in quanto che i nostri in- 
teressi come quelli della Francia hanno 
il medesimo scopo: il mantenimento della 
pace. 


In Inghilterra 


tutto iè per il momento dominato dall'idea 
di appoggiare e di consolidare la nuova 
èra in Turchia. Perciò l'annessione della 
Bosnia non vi fu considerata sempre ret- 
famente, e fu talvolta anche aspramente 
crilicata. Sembra però che il pratico e 
retto senso del popolo inglese comprenda 
che il rimprovero non era giustificato, e 


vi si nota una reazione. Non si considerò. 


che noi ci troviamo in una posizione ben 
più difficile di fronte alla Turchia e che 
certe questioni dovevano essere chiarite 
prima che si potesse giungere a rapporti 
veramente buoni ed amichevoli con la 
Turchia. I nostri sforzi per intenderci a- 
michevolmente con la Turchia, nonchè il 
nostro contegno nel principio benevolente, 
verso l’idea della conferenza dimostrano 
chiaramente‘quali sieno gli scopi della no- 
stra. politica. ‘ 
ministro conclude esprimendo la sua 
soddisfazione per quanto fu detto alle De- 
legazioni, e per aver potuto vedere come 
in un momento.storico per la monarchia 
degli Absburgo tutti abbandonassero le 
proprie divergenze politiche per schierar- 
si come un sol uomo a difesa del prestigio 
e dei vitali interessi della monarchia, In- 
vita quindi i delegati a votare il bilancio 
degli esteri. 
Un discorso dell'on. Pittoni 

Parlano poi i delegati  Dzieduszycki, 
Wolf, Zeglinski, Pittoni e Redlich. 

Tldelegato Pittoni fa osservare che 
molle cose contenute nell’«exposé» non 
corrispondono alla verità, Nell'eexposé» 
si parla dei rapporti amichevoli dell'Au- 
stria-Ungheria con tutte le potenze, di un 
procedere concorde con Russia, del de- 


n 


siderio di consolidare il concerto europeo, 
dello sforzo di procedere più che è pogsi- 
bile d'accordo con l'Inghilterna e la Fran- 
cia. Queste frasi comuni non possono però 
nè essere messe d'accordo con la politica 
xliel ministro degli esteri, nè corris pondono 
‘alla verità, per cui si deve domandare che 
il ministro degli esteri informi la Delega- 
zione più esattamente sulla situazione e 
faccia delle dichiarazioni tranquillanti. 

_ Cosa ha provocato il ministro degli este- 
ri con la sua azione? Nella monarchia 
messun entusiasmo, nella (Bosnia un’aspet- 
tativa Passiva, che non desta troppa fidu- 
cia, in tutta l'Europa inquietudine, nella 
Turchia e nella Serbia il boicottaggio eco- 
nomico, ed infine.il viaggio del principe 
ereditario di Serbia ia Pietroburgo. Quei 
pochi politici i quali pretendono che la 
monarchia con questa azione ha dimo- 


le. La Germania ha un grandissimo inte- © 
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strato di essere una grande potenza, op- 
pure che vada incontro ad una nisurrezio- 
ne, non vedono che dopo chiarita ba situa- 
zione internazionale sorgeranno appena le 
vere idifficoltà nell'interno. Specialmente 
la soluzione della questione di diritto di 
Stato ‘tra l'Austria e l'Ungheria preparerà 
gravi difficoltà, ed ai molti e gravi pro- 
blemi pendenti nell'interno della monar- 
chia. si aggiungerà ancora uno, ciò che, 
data la mancanza di una direttiva nella 
‘politica interna in riguardo alla questio- 
ne delle nazionalità, non può essere tran: 
qui!lante. L'oratore dice che predomina 
ancora sempre ‘lo spirito antico di non 
lasciare le nazioni fare da sè, Le nazioni 
però non potranno tollerare a lungo un 
tale stato di cose. La forza dello Stato non 
può essere cercata ‘chie nella libera co- 
scienza dei popoli, nel loro progresso eco- 
nomico, di coltura e politico, che lo Stato 
può favorire, e favonisce realmente, Sem- 
bra che il ministro degli esteri non si sia 
domandato nemmeno un istante, se que- 
sta azione politica stia nell'interesse dei 
popoli dell'’Austria-Unglieria. Questi in 
reallà non ne hanno alcun vantaggio. 
Sembra pure che egli non sì sia rivolta la 
domanda, se il momento era adatto per 
l’azione e se la via scelta fosse là miglio- 
re. Difatti nessuno ha negato che Hall'oc- 
cupazione, durata trent'anni, sia stato 
creato un rapporto stretto, non facilmen- 
te solubile tra le province occupate e la 
monarchia. Anche coloro che gridano più 
«di tutti, certamente non avrebbero pero- 
rato un cambiamento che avesse unito le 
‘province occupate ad un’altra combina 
zione di Stato. Si può dunque sostenere 
che contro il fatto della appartenenza di 
questi paesi nessuno aveva qualchecosa 
da obbiettare. Ma contro la forma furono 
elevate delle obbiezioni, sicchè è permes- 
sa la deduzione che il ministro non ha 
scelta la forma giusta. L’oratore rileva es- 


sere dovere della diplomazia a.-u. di far| 


‘tutto il ‘possibile perchè sia conservata la 
‘pace e sieno ristabiliti i buoni rapporti 
con i popoli balcanici. I popoli dell'Au- 
stria-Ungheria non vogliono abbaruffarsi 
con nessuno per la Bosnia e l’Erzegovi- 
ma; essi stessi hanno dei grattacapi più 
ùrgenti. L’'oratore rileva ancora una volta 
l'assurdità della politica a.-u, mei Balcani, 
che sta ‘in stridente contrasto con la poli- 
Itica agraria della monarchia. Proprio quei 
partiti che sì mostrano più di tutti indi- 
gnati dell'agitazione antiaustriaca in Ser- 
bia @ che preferirebbero di conquistare 
tutti i Balcani, sono contrari aid ogni a8- 
sennata politica commerciale, che giove- 
rebbe alla monarchia e che significhereb- 
be una migliore conquista in via pacifica. 

Parlando del nuovo stato di cose creato 
in (Bosnia, l'oratore protesta perchè colà 
si voglia il malanno del diritto elettorale 

- privilegiato. Domanda al Governo come 

intenda nisolvere la questione agraria, ed 
‘ammonisce il Governo a non appoggiare 
ii possidenti in danno delle classi disere- 
date. Chiede che, alla pari degli altri in- 
teressati, anche gli operai sieno initerro- 
gati sul. diritto elettorale dia introdursi, 
Urgentissimo per la popolazione della 
Bosnia ed Erzegovina è il diritto di asso- 
ciazione ‘e di adunanza ‘e la libertà di 
stampa. Se si continuerà a voler consoli- 
dare l’idea di Stato con i mezzi della re- 
pressione e della persecuzione, si giungerà 
ad un risultato opposto. I socialisti si da- 
ranno cura di raggiungere la soluzione 
definitiva delle questioni nazionali e di 
{diritto delle genti d'accordo col popolo la- 
voratore della Bosnia e dell’Erzegovina in 
via pacifica con un gerio lavoro di coltura 
e di organizzazione. PRO ERA 

L’oratore ripete la dichiarazione circa 
l'annessione fatta nella commissione per 
gli affari esteni, ed infine accenna alla do- 
manda fatta dal delegato Molnar nell'a De- 
legazione ungherese al ministro degli e- 
steri, perchè faccia dei passi per il rista- 
‘bilimento del polere temporale del papa, 
e deplora. che il ministro non abbia coltà 
subito l'occasione per opporsi ad una si- 
mile manifestazione, che è diretta contro 
il regno alleato. 

Parla ancora il delegato Redlich, quindi 
la discusione è sospesa e si chiude la 
seduta. 


Grandi spostamenti di truppe in Austria 


VIENNA 27 (N). La «Zeit» apprende 
che nella primavera ventura avverranno 
di nuovo grandi spostamenti anormali di 
truppe. Si ridurranno cioè ancora di più 
le guarnigioni della Galizia per rinforzare 
invece, sotto la pressione degli attuali av- 
venimenti, i presidi nelle regioni sud- 
orientali della monarchia. Fra. altro si 
‘trasferirebbero. dalla. Galizia. nel mezzo- 
giorno parecchi battaglioni di fanteria e 
un intero reggimento di cavalleria. Inol- 
tre si dislocheranno verso la. frontiera 
‘balcanica altre truppe di artiglieria e 
tecniche, 


Una visita dell'imperatore Guglielmo 
n Vienna 7 


‘Anche la «Zeit», come stamane la «Ne- 
ue Freie Presse», ritiene. probabile una 
imminente visita dell'imperatore Gugliel- 
mo all'imperatore Francesco Giuseppe a 
Vienna in occasione del. viaggio dell'impe- 
tatore Guglielmo a Eckartau, dove, com'è 
noto, andrà alle cacce dietro invito del- 
l'arciduca. ereditario Francesco. Perdi- 
nando. t 

A Vienna si pensa al boicottaggio 

contro la Turchia 
La «Zeit» reca: Il boicottaggio anti- 
austriaco in Turchia ha naturalmente pro- 


dotto profonda irritazione nei circoli indu-|, 


striali austriaci che sono gravemente col- 
‘piti. Apprendiamo ora che un certo nu- 
mero di importanti ditte industriali. au- 
‘striache, che sono maggiormente danneg- 
giate dal boicottaggio turco hanno compi- 
to un memoriale, in cui lanciano Viden 
‘di promuovere il boicottaggio delle merci 
turche in Austria, per rappresaglia. Que- 
sto boicoltaggio sarebbe ndo il gior- 
nale - facile ad effettuarsi, L'importazio- 
ne turca nella monarchia a. u, ascende 
alla cifra di 45 milioni di.corone; gli arti- 
coli più importanti sono frutta, tabacco, 
cereali, olio d'ulivo, minerali, lane, pella- 
gai e tappeti. In. particolare sarebbe sen- 
sibile il danno per Ja Turchia qualora si 
boicottasse il tabacco, 
JI giornale crede però che nè gli indu- 
striali austriaci in generale, nè il Governo: 
‘austriaco, si Inscieranno indurre a orga- 


\lutamente infondata. Lo ezar non ha an- 


e il suo più importante cliente nei Bal- 
cani, 
Le divergenze austro-russe 
sui programma della conferenza 
VIENNA. 27 (N). Il cor dente ber- 
linese della «Neue Fr. Presse» ha da par- 
te competente german la 
esposizione d'elle trattative di Is 


ettabile per i' 
ore inaccettabile 
La domanda, che 


stria-Ungheri 
pure per la 


Tia, perchè questa sia 
fu respinta assolut 
(Girca il programma del conferenza. 
portato qui ida Isvolski, esistevano diffe- 
renze ‘tra l'Austria-Unglieria e da Russia 
e icioè circa due punti. Uno si riferisce 
all'amn 16 ‘della Eosnia-Frzesevina. 
La Russia vuole la discussione di yuesta 
ione alla conf a, mentre l'Au- 
«Ungheria vuol 10 sia consierala 
come un datto compiuto. Le difficoltà a 
proposito di questo punto non sono rité- 
nute qui come insormontabili, giacchè an- 
che il punto di vista dell’Inghiblerra; da 
quale vuol o.una ratifica idell’annes- 
i punto di vista au- 
striaco. Più gravi o le difficoltà circa 
oni territoriali alla Serbia «d 
vo) lie sono respinte com- 
pletamente dall'Austria-Ungh 5 
Le ulteriori trattative nec ie in pro- 
posito saranno fatte tra. Pietroburgo è 
Vienna. Siccome la Germania condivide 
in tutto ‘e per tutto il'punto Hi vista del 
l’Austria-Ungheria, così non parteciperà 
a queste trattative. 
Da ‘parte competente russa si confermò 
al ‘corrispondente quesl'esposizione e sì 
: ì la speranzà..che la Gor- 
L rà a rovare un espediente 
per le ulteriori {raltative coll'Austria-Un- 
gheria, cosiechè questa accederà alle do- 
mande della Ruesia e manderà i.suoi de- 
legati alla conferenza. x 


Voci inglesi a favore della Serbia 


LONDRA 27 (N). La stampa inglese 
spera che dopo il comunicato di ieri del 
ministro inglese degli esteri, l’Austria- 
‘Ungheria lascierà cadere ogni diffidenza. 

Il «Times» dice che la visita del prin- 
cipe ereditario di Serbia a Pietroburgo è 
un avvenimento significativo, e che' gli 
uomini di Stato russi avranno un gran da 
fare per tenere in freno  l’entusiasmo 
slavo. È 
Anche il «Daily Telegraph» accenna. al 
pericolo serbo, e dice: E' chiaro che se 
la. politica dell'Austria nella Bosnia sarà 
coronata da successo, il regno di Serbia 
non potrà esistere a lungo, giacchè l’an- 
| nessione della (Bosnia tronca le radici vi- 
tali del popolo serbo: Per questo la Serbia 
fa ‘appello alle potenze europee occiden- 
tali. Se queste lo abbandoneranno a sè 
stesso, la Serbia dovrà impugnare le spa- 
da, nella speranza che le basti di tenere 
in scacco anche per breve tempo l’esercito 
a.-u., affinchè poi la Russia slava accor- 
ra con entusiasmo in suo aiuto. Questa 
speranza - dice il giornale - non è asso- 


me 


ii 


LA 


al Monten 


cora ricevuto l'ambasciatore. a-u., mentre 
ha invece ricevuto il delegato montene- 
grino e riceverà ora il principe ereditario 
di Serbia. La Serbia infine - osserva il 
«Daily Telegraph» - non domanda cose 
irragionevoli: essa vuole soltanto una li- 
Sta di territorio tra la Drina e il sangiac- 
cato di INovibazar. Se l’Austria-Ungheria 
rifiuta questa concessione è manifesto che 
essa aspira a raggiungere l’Egeo. Ma que- 
ste ‘aspirazioni austriache metterebbero in 
subbuglio tutto lo slavismo e questa ef- 
fervescenza potrebbe divenire molto per- 
niciosa per l'Austria-Ungheria. 

Jl giornale conclude dicendo: Ora sa- 
tebbe venuta per l'Austria l'occasione di 
cancellare la cattiva impressione destata 
in Inghilterra dal suo procedere, soddi- 
sfacendo alle domande della Serbia e del 
Montenegro. 


Milovanovie a Londra 


Il ‘ministro serbo degli esteri Milova- 
novic è giunto qui slasera e sarà ricevuto 
domani dal segrotario di Stato Grey. Mi- 
lovanovic sì dice soddisfatto del risultato 
della sua visita a Berlino. 


Una lettera dello czar ai re Vittorio 


ROMA 27 (N). Stasera giungerà a Ro- 
ma la sonda dello ezar, granduchessa 
Xenia Alessandrowna, moglie del gran- 
duca Alecsandro. All'ambasciata di Rus- 
sia è stato allestito um artamento per 
la granduchessa, la quale si fermerà pa- 
regchi giorni a Roma e poi andrà ‘a Na- 
poli. Il «Giornale d'Italia» dice che la so- 
rella dello zar. è lattice d'una lettera 
dello iezar per il re Vittorio Fmanuele, 

RARE SE 
Qapiti tnrelhi n Belgrado 

L'inviato a.-u, in udionza 


BELGRADO 27 (N). Stamane giunsero 
15 impiegati del dazio ‘turco, ospiti déi 
loro edileghi merbi. Stasera si dà in loro 
onore un banchetto, al quale prenderan- 
no parte questo invialo tunco, rappresen- 
tanti del Governo vel altre personalità. 
Re Pietro ricevelte nell pomeriggio l'in- 
viato a.-u. conte Forgach. + 
L’inviato montenesrino 
aceclto trionfalmente a Krasujevaz 

Il voivoda ‘Vulkotie ‘Papreso il suo 
vizggio Wi mitorno per Colligne, attraverso 
giaccato di Novibazar. Egli sostò a 
evaz per. pemolttarvi. In quest'oe- 
me gli furono alte grandi ovazioni: 
i mamilestanti staccarono i cavalli della 
vettura che lo trasportava all'albergo, e 
tutte le botteghe erano chiuse in sesno 
di. . Vukotic diresse ‘all presidente dei 
idi ringra- 
dehe accoglivn- 


te ins 


Giò che chiedono Serbia è Montenegro 
Un'interviata col ministro Tomanovie 
ROMA 27 (N). II «Giornale d'Italia» 
pubblica un'intervista di un'suo redattore 
col doti. Tomanovic, presidente del Con- 
siglio dei ministri del Montenegro, il qua- 
le è venuto a Roma col depulato dott. Po- 
povic per illuminare il Governo italiano 
sulle condizioni in.cui versa. il popolo ser- 
bo in seguito all’anmessione della Bosnia- 
Erzegovina «all'Austria, L'intervistato ha 
detto di confidare nell'azione iche l'Italia 


tamente le dolorose vicende iche0li: ave: 
vano per un momento divisi, si trovano 
stretti ad un patto di fronte al colpo; dato 
al loro popolo. Oggi Montenegro e Serbia. 
sono ‘una. sola cosa. Il primo impulso del 
popolo serbo. fu di ricorrere alle anni, ma 
tanto. nel, Montenegro, che nella (Serbia 
i due Governi poterono: trattenere l'onda 
popolare, iricondando ai ciltadin 
ques 

si 


me europea, é che nessuno deve 
prima che l'Europa abbia fatto 
ea mezzo di una conferenza.,il 
suo valere. I serbi confidano che L'Europa 
civile saprà salvaguardare gli interessi 
loro. 

L'Europa - ha detto l’intervistato - po- 
rebbe o proclamare la continuazione 
lo. «statu quo» sulla base del trattato di 
Berlino, che non può essere considerato 
annullato dalla volonià di uno dei cor 
traenti, oppure potrebbe dare alla Bos 
Erzegovina id’autonomia. icon vun -govern 
tore nominato dalle Potenze od. almeno; 
potrebbe dare. al popolo. serbo qualche 
serio compemso, ma il compenso non do- 
rebbe vanidare a spese della Trirchia con 
a quale la Serbia ha identità d'interessi 
Ad. ogni modo - ha. continuato l’intervi- 
stato - tutte le nostre speranze sono oggi 
riposte nella conferenza, 

ÎLo stesso Toamanovie ha laiccondata una 
intervista ad un redattore wdlella «Tribu- 
na», al quale ha tetto che il Governo ita- 
liano è stato molto cortese ‘venso di lui e 
verso il dott. Popovic. Il ministro Tittoni= 
ha iseggiunto d’intervistat i ha accolto 
con equisila i mostrando la 
sua sincera. amir so di noi, tanto 
è vero che il icalloquio. durò un'ora e 
mezzo, 


Ki 


A PIETROBURGO 

Entusiasmo per la Serbia 
PIETROBURGO 27 (N). Oggi si tennero] 
qui parecchie adunanze panslaviste, cui. 
intervennero pure ‘molli deputati. Gli 0-| 
ratori dichiararono che la Russia deve, 
prestare aiuto alla Serbia con le armi. 
Gli slavofili preparono al principe: eredi- 
tario di Serbia accoglienze entusiastichè! 
L'APERTURA DEL NOBRANIE 

1 compensi alla Turchia. (o 
SOFIA 27 (N). Il re Ferdinando inau: 
gurerà domani nel pomeriggio con un'di” 
scorso del trono la XIV sessione ordinaria 
del Sobranje. A 


i 


nero nogli ultimi giorni parecchi Consigli 
di ministri, le cui deliberazioni vengono. 
tenute per ora segrete, ma saranno pr 
slo, a quanto assicurano i circoli ufficia 
sottoposte, al voto del Sobranje. Nei cir- 


so è disposto a cedere nella questione déi 
compensi, ma teme che le relative deci- 
sioni abbiano a incontrare l'opposizione 
d'una parte della maggioranza governa= 
tiva. Giò provocherebbe una scissura mel- 
la maggioranza ministeriale. che ‘contri. 
buirebbe poi a scuotere la posizione del: 
Gabinetto. Secondo l'opinione generale ‘la: 
‘questione dei compensi sarà posta dai de 
putati in relazione con la questione del 
la corona reale, e darà adito a vivaci di 
scussioni. 


L'atteggiamento della Turchia‘ 
j Un'intervista col granvisin x 

BERLINO 27 (N). Il granvisir_Kiamili 
paticià ricevette il corrispondente del «Lo- 
lkal Anzeiger» e gli dichiarò che alla cone 
ferenza si discuterà solamente la questia- 
ne, della Bulgaria, e non quella dela; 
Bosnia-Erzegovina, perchè altrimenti la 
Germania e, l’Auslria-Ungheria non vi 
parteciperebbero. î 

Le questioni della. Bosnia-Erzegovina 
e iki Creta si discuteranno ‘direttamente | 


fra i Giabinetti interessati. La conferenza | 
è sembrata necessaria, Il granvisir però | 
soggiunse: Io. non me ne prometto. um 
grande vantaggio; sarebbe preferibile un 
accordo senza la. conferenza. 

Quanto al ‘conflitto con la. Bulgaria, 
tutto dipende dai rapporti di Ferdinando 
con: i suoi ministri. La Turchia pretende 
che la Bulgaria assuma una parte dei 
debito turco, dell'altezza di cinque milio: 
ni di dire turche. Ferdinando @ ben dis+ 
posto; ma tutto dipende dal Gabincito: 

Il granvisir disse, poi: L'inviato serbd 
fu. na me ed io gli ho consigliato che 1 
serbi si mantengano callmi, La pace:non 
è minacciata dai serbi. Tiger 


La Bulgaria dovrebbe pagare trecento milioni. 


ti 
COSTANTINOPOLI 27 (N). La. «Dotte 
Publigue» ha presentato alla Porta un 
memoriale, in cui espone le sue pretese 
riguardo al tributo bulgaro ed agli arre- 
trati della Rumelia orientale. In questa 
occasione vengono traltate tutte le que- 
Sstioni inerenti alle parti di contribuzione 
al debito dello Stato spettanti alla Grecia, 
al Montenegro, alla Serbia ecalla Bulga- 
ria, appoggiandosi al ‘trattato di Berlino, 
allo statuto organico ‘lella Rumelia orien-.i 
tale, alla convenzione ‘greco-tumca del- 
l’anno 1881 ed al decreto del Moharin. Il 
memoriale stabilisce per la Bulgaria, me- 
diante la capitalizzazione ‘di tre presta- 
zioni, un debito di più di 300 milioni di 
franchi. 


La Porta e la conferenza ; 
Il granvisir ha comunicato ieri a parec- 
chi diplomatici che la risposta della Por- 
ta.al progetto della conferenza è già pron- 
ta e che verrà ra poco comunicata. 
La «Veni Gazeta» chiude il suo artico- 
lo di fondo dicendo che essa non è contra- 
ria ad un'intesa diretta tra l'Austria-Un- 
gheria, la Bulgaria e la Turchia, a patto 
che si ripari alle violazioni degli interes- 
sì e cei diritti turchi. Se si potesse rag- 
giungere în proposito un accordo, da con- 
cretarsi in trattati, si potrebbe wnuneiare 
«alla conferenza. ; 


' E'eccitazione a Gostentinopoli 


BERLINO 27 (N), Il «Lokal'Anzeiger> 
ha dal suo corrispondente speciale di 


i che la: 
tione della Bosnia-Erzegovina è unad 


(Circa la questione idei compensi si-teni| 


coli vicini al (Governo si dice che lo stes-| 


| mentre Ja, esistente Amministrazione si 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 6.41. — Tramonta alle 4.57. — Oggi S. Onoralo. — Domani S. Ermelinda. 


lazioni commerciali fra Ja Monarchia a. wu; | zione. I due puesi, dimenticate. immedia- | giorni. La truppa è da considerarsi come 


"um docile strumento dei giovani turchi, ed 
‘ha da. qualche giorno un atteggiamento 
più energico del solito. Evidentemente i 
militari tendono a impadronirsi del po- 
tere, e in questo caso non sarebbe esclu- 
so un terrorismo militare. A 
Caratteristico per le condizioni del mo- 


Dinanzi all'ambase. inglese l'ordine 
è mantenuto dalla polizia, perchè i per- 
siani qui residenti assediano l'ambasciata 
pregancdola di interporsi a favore del ri- 
‘stabilimento della costituzione in Persia. 


Nessun ‘incidente al beiram 


COSTANTINOPOLI 27 (N). La prima 
‘festa del beiram (baciamano) è. trascorsa 
‘perfettamente calma. Solo ‘i persiani, con 
bandiere francesi, inglesi e germamiche, 
fecero una dimostrazione davanti alle ri 
spettive ambasciate per protestare contro 
la marcia di truppe russe su suolo per- 
siano e per la reintegrazione della costi- 
tuzione in Persia. 

La Russia approfitta del boicottaggio 
delle merci a.-tt. 

FRANCOFORTE 27 (N). La «Prankfur- 
ter Zeitung» ha da Pietroburgo: Il ‘conso- 
le russo a Salonicco invita le ditte russe 
ad‘ approfittare del boicottaggio delle 
merci a.-u. ed organizza inoltre un’espo- 
‘sizione campionaria di prodotti russi, 


Arresti in massa a Varsavia 


VARSAVIA 27 (N). In seguito a una 
perquisizione praticata all’Università del 
popolo, si operarono ‘arresti in massa di 


i persone ipretesamente sospette d’agitazio- 
ine rivoluzionaria. Fra gli arrestati si tro- 


va anche Zeromski, che è lo scrittore 
più in voga dopo Sienkiewicz, e l'avv. 
Leczinski. 


‘La'serrata dei cotonitici inglesi 


LONDRA 27 (N). Le organizzazioni ‘de- 
gli operai cotonieri colpiti dalla serrata 
deliberarono di fare in.comune nuove pro- 


“poste agli imprenditori, 


IL PRINCIPS ENRICO DI PRUSSIA 
fa un'ascensione con Zeppelin 

FRIEDRICHSHAFEN 27 (B). Poco dopo 
le:10 ant. il principe Enrico di Prussia 
fece. una ascensione col conte Zeppelin 
verso Manzele.. Alle 10 e 30 l'arcostato 
salì col principe Enrico ed il conte Zeppe- 
lin e volò nella direzione di Meerzburg. 
Poi s’inoltrò verso l'interno e passò alle 
11.30 sopra Markdorf verso Heiligenberg. 


Un pallone tedesco în Francia 
PARIGI 27 (B). A Mally (dipartimento 
Meurthe e Mosella) giunse ieri un areo- 
stato, che si dice guidato da tre ufficiali 
tedeschi. 


L'areoplano militare francese precipita 


i PARIGI 27 (B). Il nuovo aeroplano mi- 
litare precipitò ieri improvvisamente a 
terra durante vil tentalivo di volo fatto 
partendo dal hangar di Satory.  Nell'ur- 
to si ruppe un'elica. I tentativi però sa- 
ranno ripresi in breve. 


Cln Aria AIAR ORAMAI 


Decesso. TOKIO 27 (Società cabl. ted.). 
E’ morto l’ex-ministro della marina Ja- 
mamoto. 


Una linea regolare Napoli-Benadir 
ROMA. 27 (N). Il «Giornale d'Italia» di 
ce che la Compagnia di n'avig. «Deutsche- 
Est-Africa», ha deliberato di far appro- 
dare ogni sei settimane un piroscafo per 


| tr&isporto merci 1a Mogadiscio. Il vapore 


«Kadive» inizierebbe anzi domani stesso 
da Napoli il suo ‘primo viaggio, Il gior- 
nale aggiunge: che si sta per costituire 
una Società di mavigazione sul \Giuba, 
con lo scopo idi mettere in comunicazione 
la colonia icol mivercato di Lugh e Bardera. 
Dall'Italia wi potrebbe quindi d'ora in poi 
Spedire merci iper quallangue punto della 
sponda del Giuba.: 
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CRONAGA LOGALE 


Una Soronda 


Amministrazione delle imposte 


a Trieste 


«Da vario tempo era risultata evidente 
la necessità di ridurre l'Ambito della lo- 
cale Amminisirazione delle imposte, che, 
comprendendo la intera  città-provincia, 
portava necessariamente qualche incaglio 


dal primo gennaio 1909 una commissione 
di stima composta di 18 membri. 


a 


1 doputati è la questione universitaria 


Abbiamo per teleg 

Alcuni deputati 
gi dal ministro dell'ist 
chet e dal rettore idel 
Exner, per trattare con loro wire 
stione della Facoltà giuridica i da 

‘Lunedì venturo tutti i depu italiani 
si riuniranno a Vienna ad una conferen- 
za per deliberare sulle ulteriori trattati- 
ve col Governo. 


PROBLEMI DI VITA ARTISTICA 


La gypsoteca - | triestini al Musso - L'ac- 
cademia del nudo 


Abbiamo discusso tempo fa il problema 
del valore educativo dei stri musei 
d’arte, affermando la necessità ch'essi ve- 
nissero arricchiti di una collezione di ges- 
si, come si fa in molte città anche minori 
della nostra od anche più ricche d'opere 
d'arte originali. Monaco, ch'è un Eldorado 
dell'arte, ha creduto di mon poter fare a 
meno di una gypsoteca; Roma stessa, a 
ogni altra città superiore per dovizie di 
sculture, massimamente dell’arte antica, 
ha il suo museo dei gessi, dove, per como- 
do degli studiosi, si raccolgono i calchi 
delle statue antiche che non si trovano 
nella. città eterna. L'uso dei calchi anzi 
è divenuto oggiziorno tale che le grandi 
gallerie sorvegliano spesso con apposito 
ufficio l’esattezza delle copie che vi si e- 
seguiscono, 0 ne curano addirittura in 
propria regia l'esecuzione. Il che equivale 
a una maggiore garanzia per l'acquirente. 

[Gol museo | dei gessi, dovunque esso 
trovi collocamento - e noi abbiamo già 
dato espressione alle nostre idee in pro- 
‘posito - i musei triestini debbono aumen- 
tare e completare il valore educativo che 
da essi  lesittimamente s'attende. Allo 
stesso {fine tende l'idea lanciata pure da 
queste colonne, che al Revoltella si deb- 
ba far maggior luogo agli artisti concitta- 
dini. Quindi l'opportunità, non ancora e- 
splicitamente affermata, che i triestini, e 
noi vorremmo ‘anzi dire gli ‘artisti della 
regione, sieno riuniti, in quanto 0 tosto- 
chè lo consentano le condizioni locali, in 
una sala apposita. 

Da cinquant'anni a questa parte le ma- 
nifestazioni artistiche a Trieste hanno 
fatto passi da gigante. Il Museo Revoltel- 
la possiede varie cose dei pittori concit- 
tadini del periodo romantico e dei periodi 
:più recenti. Queste tele, messe insieme, 
completate opportunamente con parsimo- 
nia, e severità di criterî, darebbero una 
immagine abbastanza esatta dello svilup- 
ipo della vita artistica della città, e sareb- 
bero una continua esposizione retrospet- 
tiva e insieme, fino: a un certo punto, la 
misura delle presenti energie artistiche 
della città. Fino.a un certo punto, perchè 
tutto ciò ch'è lotta e fermento e prova 
non può, nello stesso tempo, essere docu- 
mento da museo. iLa giusta limitazione 
sarebbe data, del resto, dalla dotazione 
del Museo; perchè sarebbe inopportuno 
trascurare l'acquisto di opere dell’arte in- 
ternazionale per attaccarsi come un'ostri- 
ca‘al palo di un gretto campanilismo. 


da Vienna: 
ni si recarono og- 
ione dott, Mar- 

i silà, prof. 


Il consentimento che da più parti viene 
a questo idee; mostra quale interesse si 
annetta alla loro attuazione. Un altro pro- 
blema non meno «importante della vita 
artistica cittadina è quello dell'Accademia 
del nudo e del costume. Sarebbe fuori di 
strada chi lo: considerasse d'interesse e- 
sclusivo per quegli artisti - nè sono pochi 
- che non sono in grado di tenersì a pro- 
‘pria disposizione i modelli necessari per 
‘l'esercizio in quello studio del nudo ch'è 
la base e il midollo d'ogni più solida pre- 
parazione artistica. Certo, gli artisti vélti 
alle manifestazioni più ideali, ne trag- 
‘gono il massimo vantaggio. Ma ne hanno 
non minore bisogno anche quegli ‘artisti e 
artigiani che sì dedicano alle industrie av- 
Vivate dall'arte, come la litografia, l’ore- 
ficoria, il ferro battuto, la scultura in le- 
gno ece. Queste industrie ritornano sem- 
‘pre più a quella ‘finezza squisita di forme 
ch'è superba tradizione italiana, e si è 
affermata negli ‘ultimi anni in numerose 
imponenti esposizioni d'arte decorativa. 
Vi ritornano per la reazione naturale con- 
tro il prodotto morto e incolore della mac- 
china; e questo risveglio va salutato con 
simpatia e con gioia, perchè combatte le 
concezioni troppo materialistiche della 
Vita e restituisce onore al culto della bel- 
lezza, che ha in sè grandi efficacie d'or- 
dine morale. 


nella gestione degli affari, pur affidata a 
funzionari zelanti. Dopo molte domande 
il Governo centrale si è inidotto ora. ad 
istiluine una seconda Amministrazione 
delle imposte per la nostra città. L'ordi- 
n'anza ministeriale relativa, preannunzia- 
taci dal telegrafo per l'edizione serale, è 
contenuta mella «Wiener Zeitung» arriva- 
taci stanotte. Eccone lle disposizioni più 
importanti. Do 

Il nuovo ufficio recherà il titolo di «I 
R. Amministrazione delle imposte ID, 


distiniguerà col numero romano I. A que- 
st'ullima vengono assegnati i distretti ur- 
bani I. (S. Vito), II (Città vecchia), IMM 
(Città muova), e IV. (Barriera muova, i di- 
stretti IV, .V. e VI. del Suburbio (S. Gio- 
vanni, Roiano e Barcola), il Comune cen- 
suario di Longera e i due Comuni rurali 
di Prosecco ed Opicina. La nuova Ammi- 
nistrazione II. comprenderà ‘invece i di- 
stretti unbani V. (Barriera vecchia) e VI, 
(S. Giacomo) nonchè i distretti suburbami 
I. (Servola), Il. (S. Anna) e HMI. (Farneto) 
eccettuato il Comune censuario Hi Lon- 
gera. 

- Il nuovo. ufficio inizierà la sua atti 
vità kol primo di novembre 1908. Alla 
competenza dell’Amministnazione II. spet- 
feranno iper il territorio assognatole. gli 


Pera: di nervosismo si è ora trasformato 
im eccitazione febbrile, Ja quale probabil- 
mente si sfogherà in disordini. Si temono 
tumulti, specialmente nel quartiere greco..| 
Tl patriarca ammonisce da ieri insistente-. 
mente i suoi connazionali a desistere dai 
loro progetti di ostilità contro i turchi. 
Stamane trovai il quartiere greco oc-| 
cupato da forti riparti di truppe Wi poli- 
zia; però anche Stambul, Galata e Pera, 
sono percorse da forti colonne dî ‘ruppe 


nizzare questo boicottaggio di rapprosa- 
glia, temendo che possa derivarne un più 
grave e più duraturo turbamento nelle re- 


polrà spiegare nel iconcorlo europeo. Ha 
soggiunto «che il Monlenegro.e ‘la Serbia 
«hanno accolto l'annessione con idispera- 


di fanteria e di cavalleria. 

Se oggi si riesce ‘a scongiurare una. ca- 
‘tastrofe, la sorte del sultano. potrà. essere 
‘eventualmente decisa entro i prossimi 


affari inerenti alle imposte dirette con 
esclusione dell'imposta fondiaria e idel- 
l'imposta speciale sull’industria, ecceltua- 
te inolire le esecuzioni, rimanendo. tutti 
questi affari all'Amministrazione I. per 
(utto il territorio «della ‘città-provincia. 
Per l'ambito della nuova Amministra- 
zione delle imposte II. sarà stabilito ad 
incominciare dal periodo di commisura- 
zione 1910-1911, uno speciale distretto di 
commisurazione di III. e IV. classe con 


commissioni composte di 6 membri iper Ja 
IIl classe e di. 8 membri per la IV. clas- 


Manca a Trieste una vera e propria 
scuola di perfezionamento professionale; 
vi suppliscono, in parte, i corsi serali del- 
la.Scuola industriale, l'Istituto per le pic- 
cole industrie e l'Accademia del nudo e 
del costume del (Circolo Artistico. Ma, 
mentre le due prime istituzioni hanno ca- 
rattere pubblico, la seconda ha carattere 
sociale, anche se vi si accolgano gratui- 
tamente, in. quanto .consenta lo spazio, 
artisti e artieri non affiliati alla Società; 
la quale, del resto, vi spende una somma 
non irrilevante. 

IE" ovvio ch'è nell'interesse dell’arte e 
dell'industria cittadina che la frequenta- 
zione dell’Accademia divenga sempre più 
larga, sempre più intensa. La Direzione 
del Circolo Artistico, così sollecita ad oc- 
Cuparsi e preoccuparsi di tutto ciò che si 
Tiferisce alla vita artistica della città, do- 
vrebbe adoperarsi in questo senso, allar-. 
gando i locali dell’Accademia, aggiungen- 
dovi qualche altro insegnamento necessa- 
rio a completare lo studio del nudo e del 
costume, rendendo l'Accademia sempre 
più accessibile a non soci, specialmente 


artigiani. Ed è certo che quelle istituzio-1* 


ni cittadine che favoriscono con loro con- 
tributi le manifestazioni intellettuali del- 
la città, massime quelle tendenti a un ri 
sultato pratico e d’'universale vantaggio e 
decoro, vorranno significare il loro con- 


- | seguite da 


fi 


l'istruzione del ragazzo, perchè i lavori 
dell'apprendista, dopo circa tre anni 
mestiere, erano eseguiti in modo che ri 
velava chiaramente che l'apprendista nola 
imparava nulla e il principale gli lusciavA 
mancare la necessaria istru e e sì Cut 
rava molto poco di lui. A provare quan 
sopra, furono esibite al Tribunale indi 
striale delle scarpe e delle ripa. 
‘apprendista, }e quali, s 
esame, furono ‘dichia: 


guito ad c: 


lavoro. 
Il Tribunale industriale accolse la questi 


rela del padre, osservando mella motiViif 
zione quanto segue: Il Tribunale, dop9f 
i | 


esaminati tutti i lavori eseguiti dall'ap 


‘prendista, riconobbe che la loro esecuzi 
ne non corrisponde ad una pratica di W0 ; 
anni e che sono eseguiti molto trascurata) | 
mente, dal che si deve dedurre che l'as 


sistanza del principale all’apprendista noli IR 
fu quale è prescritta dalla legge. I frase! i 
È: 


jxoti lavori dell’apprendista provano .eY 
Gentemente che il convenuto, come pui 
cipale del ragazzo, non si curò di fargli 
apprendere il mestiere. Sussistono du 
que le basi per l’antecipata rescissione dé 
patti stipulati e quindi la querela va 40% 
colta. 


Consiglio sanitario provinciale. 
ultima seduta del Consiglio sa 
vinciale vennero pertrattati i seruenti 
igetti: parere sulle qualifiche dei concof 
renti a due posti di primario nel Freno 
mio provinciale di Trieste (relatore il pîe 
sidente dott. A, de Manussi); - parere SÙ 
progetto di uno stabilimento per convale 
scenti in Icici (relatore il protofisico «dotta 
A. Costantini); - parere su due tombe pil 
vate a Cervignano ed a Manciano (Rub@ 
vaz) (relatore l’ispettore sanitario provil@. 
ciale dott. L. Berger), È 

««Senola moderna». Tra gli innumere? 
voli problemi che intricano la concezio 
della scuola moderna, l'egregio prof. E 
genio Paolin ha avuto la scelta facil 
conforme illo spirito.suo di insegnante 4 
ginnastica. Per lui «scuola moderna» 
così apparisce dal suo recente opuscolo 
è quella che meglio sa milettere in relazi0” 
ne le attività fisiche con le attività int 
lettuali dell'individuo. Di queste ulti 
egli lascia altri occuparsi; già ci sono IN 
gliaia di professori ravvolti nella dispul 
dell'insegnare o mon insegnare il lal 
dell’ammazzare o non ammazzare il frei 
co. - Perchè non ammazziate lo studente 4} co 
è il primo pensiero del pro. Paolin, I 10 
gazzi hamno bisogno di studio. Ma hand 
anche bisogno di salute. La scuola de 
servire per l’uno e per l’altra. E il prof 
Paolin esamina tutto ciò che si è fatto 
l'esercizio fisico e per lo sviluppo igienié 
della scolaresca, da quando la ginnastitd 
era legalmente proibita in Germania: chi di 
me una novità rivoluzionaria (e fu dei 1) 
1820 al 1842 precisamente), fino ai gioll@ | 
mostri, nei quali i paesi vanno a gana | 
proporre qualche loro esperimento per ! 
rinvigorimento corporale. della gioventi: dl 
Eservizi gimsici, VIUocHt atapento, gel? 
di ginnastica e di giuochi per i maestif mì 
scuola all'aperto per i ragazzi deboli, 124 l'a 
veri agricoli nell'orto scolastico, il bagi4 “o 
nella scuola, il medico nella scuola, il È AB 
golamento igienico nella scuola: tali #4 An 
argomenti dei quali ci siamo occupati P li 
volte e sui quali il prof. Paolin race 
note in parecchî paesi d'Europa. Interne 
sante è Vistituzione degli «uccelli vi 
giatori» in Svizzera: ragazzi delle sc 
medie che si radunano in un certo 
mero per fare escursioni estive di par! 
chi giorni: escluso l’alcool, adottato il @ 
vallo di San Francesco, portate nello 
no le provvigioni più mecessarie, prem? 
so che. si debba dormire nelle local! 
più modeste, quando non è possibile 
ll’aperto, sotto le tende comprese nel D 
gaglio della comitiva, si capisce che 
viaggio debba farsi oltremodo a b 
mercato. La scuola moderna si spinge 
be fino sa far girare il mondo? Eh, ce 
mente che il girare il mondo è 


nitario pio I 


{ 


senso nella forma più opportuna e più 
efficace, 


TRA PADRONE E APPRENDISTA 


Una decisione! interessante 


E’ importante, sia per i genitori di ap-|complesso improvviso sarebbe stato i 
prendisti che per gli ‘apprendisti Stessi una | vitabilmente : 
decisione testè pronunciata dal Tribunale | l’accogliere i maniaci a gruppi la dire 


industriale di Vienna. 


; «Il padre d'un apprendista calzolaio a-|avranno invece modo di mettere gradi 
‘se. Del parì per l'imposta sulla rendita |veya citato il principale di questo per ot-|mente in funzione l'organismo e d'imP 
£l personale viene istituita ad incominciare Atenere la rescissione dei patti stipulati perimergli quindi un'attività ordinata, - 


‘stato tenuto già per sè una grande sof 
lal E nom è da stupire che tse me 
‘oggi di muovo fra tante cose seducenti 
si promettono ialle generazioni scolastit! 
dell'avvenire, per il loro vigore ie per 
loro salute. A rendere più irresistibil 
seduzione, il prof, Paolin ha saputo 
cogliere alcune irabili fotografie. 
non frequenterebbe/ad esempio quel 
nasio di Svezia dove per letificare I" 

degli scolari le pareti furono dipinte OH È 
giocondi motivi nientemeno che da UA tiù 
principe della casa reale? Pigliare una 
conda, là dentro, deve sembrare una 


S 
CAR 
rezza; e poi la si fa tosto evaporare 9h 3h 
‘campo dei giuochi all’aperto. La scuo Mt 


modierna è la scuola felice, Sotto ques 
‘aspetto l'ha considerata il prof. Paoli 


non è forse umano, da che si hanno pill dop 
mani ile sorti di fanciulli e di adolesc@04 Nar 
doi 


ancora teneri, il dare loro quanto più 
possibile di felicità ? 1 
L'inaugurazione del nuovo FronocoW' 
‘Oggi a otto il Frenocomio verrà inavf 
rato; La scienza, la pietà e l'arte acco! 
nate in un'unica aspirazione e guidate 
un solo pensiero hanno fatto miracoli 
offrire agli sciasurati un ambiente CA) 
già ne’ suoi aspetti esteriori potesse in X 
fluire efficacemente sulle loro menti sc0 
buiate. Tutte le bellezze di natura, SR 
adunale nella plaza ove giace la cilif 
detta di cui intorno ora autunno accenti 
î suoi rossi e i suoi ori: giù da quel i 
legrezza delle cose si effonde la spera!" 
e la fedo. È 


Sar 


Di 


Oggi a otto, primi i maniaci e i dome Il c 
ti quieti, verranno ad abitarvi, Il loro A 
mero, da principio, sarà limitato, pol 
due padiglioni soltanto vengono aperti a dl 
desso. Poi man mano che V'arredamo!i) i) Ì 
degli altri padiglioni sarà compiuto, al 
ranno accolti i degenti al Manicami? 
nel riparto psichiatrico dell'Ospedale: 
[L'accoglierli tutti in una volta av 
causato certo inconvenienti nell’organi? 
del Frenocomio; poichè il funzionam@ 


ti 


incerto e impacciato. Mî 


ne e l'amministrazione dello stabilim@ 


È IL PICCOLO, pag. III, 28 Ottobre 1808, N. 9784. ; Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Associazione Ginnastica. Oggi, dalle 
Ste b alle 6.30, seguirà nella sala di mu- 
pic della palestra l'iscrizione degli al- 
‘evi che hanno già partecipato ‘alla Se- 
lione ginnastica (per i nuovi iscritti - di 
ftà non inferiore ai 6 anni - l'iscrizione 
domani). Dalle 8 alle 5 seguirà, 
Nella sala d'armi, l'iscrizione alla Sezio- 
ho Scherma degli allievi e dalle 8 alle 4 
| ‘elle signorine e signore, 
Nella sala delle Commissioni si assu- 
jperà, dalle 8,30. alle 9.80, l’isorizione al- 
È Sezione ginnastica dei soci anziani, 
1 po d'età non inferiore ai 80 anni. Con- 
iPoraneamente, mella sala di palestra, 
“ntinuerà l'iscrizione dei soci alle le- 
Ni ginnastica e alletica. 
esta sera s’iniziano le lezioni di 
Scherma per i soci, col seguente orario: 
| Sdi, mercoledì, giovedì e sabato, dalle 
n 9-10. Per gli allievi le lezioni di scher- 
| Mia si terranno il mercoledì e il sabato 
Î alle ore 8 alle 5; la prima lezione avrà 
logo sabato 84 corr. 
| ne Il congresso generale dell'Associazio- 
Gdo Ginnastica si terrà giovedì 5 novem- 
alle 8.80. pom;, nella Palostra, Al- 
a ondine del ‘giorno figurano, fra altro: 
sio) | sgezione ‘sull’attività sociale durante .il 
Scondo anno. - Relazione sulla gestione 


Da 
ni | Ronomica del secondo anno e presenta- 
gli | zione , 


n ‘elice Venezian, - Proposta per una 

Rigdicra e per un distintivo sociale. - 
prione del presidente, 4% 9 direttori e 

0 Com di revisione. 

Legea degli incegnanti. Continuando il 

Ta So delle. «Lellure dar 
Mi alle 7 il proL'0 


Mentor alla. Legn 


dò Chizzola com- 
Jill Ca, di 
Di 


LUN 
Uto ventesimo d 

Società Alpi 

ina delle € 


e Stol (2239 metr 
one di Campo 
VIA 
© Castelli e al Canal di La Parten- 
DC dalla Stazione di Campo Marzio do- 
| cinglica, alle 4.20 pom., per Canfanaro. Le 
| ingl ni per queste due gile rimangono 
‘ere a tutto venerdì 80 corr,, nella sede 
De, Neiale, 
pi Blarpizioni varie. Ci pervennero: 

J Fida onorare la memoria della signora 
lieta Rovis dai signori Giovanni € Vin- 
a Rillinich cor. 10 a favore degli stu: 

il poveri del Ginnasio italiano di Pi- 

— Un anonimo filantropo elargì alla Co- 
Nintta Greco-Orientale cor. 200. 
EE 
pi Tele mutua fra impiegati privati cor. 40. 
dino orare la memoria del suo rappresen- 
1 (2% in Trieste, signor Leo Posner, 
30 cop Al fondo studenti poveri del 
Mo gulale pervennero cor. 13.10 d 
depcella VII A, per onorare la memor 
Rini Madre del loro condiscepolo N. De 


sig. Emilio Strauss di Budapest, e- 
fondo vedove e orfani dell'Associa- 


di esta per le navi au. «Imperatrice 
A dp retta» e «Leopard». L'ufficio postale 
da Tleste spedirà la posta leltere alle navi 
mereTa a-u. «Imperatrice Elisabetla» e 
în ard» ia Sciangai nei giorni 5, 7, 14, 

i 21 e 28 novembre alle 8,25 ant, 
et ott Rvegni sociali. Bellissimo successo 
i Sga, Nine l'altra sera il concerlo vocale or- 
izzato dal M.o Giuseppe Bamboschek, 
î "Vga corale triestina. Furono ese- 
Te icuné barcarole, il ‘coro «Anima 
a Nel M.0 Giacomo Rota; il finale del- 
tono IL. della «Forza del: Destino»; da 
l'an za del «ficre» della «Carmen» e 
li Api «vecondite armonie» della «Tosca». 
tie uditi i coro, d'oltre 50 voci, ed i go- 
è Signorina Berta Canarutto, e signori 
camere €. Bearzi, Ottimo concertista 

piola si palesò il sig. L. Zernitz. 
tti Club «Lealtà» darà domenica una 
CI ballo, nella. sala in via S. Fran- 


ca ‘Circolo: «Alba Risorta» darà oggi 
‘eStino di danza mella sala in via del- 

# % tuto 15. 

te da le Socielà Filarmonica. fra lavoratori 

e Ten domenica, alle £ pom., un tratteni- 

pe! Chet di varietà e danza molla sala Ni 
ì 9, a Montebello. 


È 

Colin" dall'A A incagliato a Nuova Orleans? 
i Una notizia che non ha conferma 
telegrafano da. Graz; 27 sera: 

è ta roscafo «Gerty>, partito il 20 set- 

Te da Trieste per Nuova York, secon: 


ent 


990 Cablogramma, da. Chicago alla «Ta- 
{ Mteggo di qui, si sarebbe  incagliato 
A dutoo Nuova Orleans. Si ritiene per per- 
i Sbbone fosse ‘abbastanza strano che 
» Otizia d'un incidente così ‘grave fosse 
i Chios uta ‘proprio ‘alla «Tagespost» e da 
Ù Satta t0, © sebbene pure, per alcune ine- 
GIGLI SS messa contenute, ci apparisse 
CNS Iiverosimile, volemmo subito iersera 
de gle informazioni presso la direzio: 
dpa l'Austro-Americana, cui: il «Gerty» 
tan: Tiene, e alla direzione delle Assicu- 
fi Asgio0i maritfime, Sia all'A. A, che allo 
Moti, azioni ci risposero; che nessuna 
dopo è del «Gerty», era a loro pervenuta 
il I 4 corrente: e che bisognava rile- 
Voichy © al «Gerty» nulla fosse accaduto, 
Saroby altrimenti, com'è naturale, esse 
"ì x CC'o state indubbiamente, avvertite. 
i long, puerty è un grande vapore di 2715 
1 la{o Slate di registro netto e 5800 tonnel- 
To] 19 Portata. Costruito a South Shields 
) Ti: fu il primo vapore con il quale 
lor, Americana iniziò nel 1902 il iras- 
Nora degli emigranti per  l’America del 
Î Ditgg, o ltimamente venne ‘trasformato in 
N n io da carico, 
Orig Geriv» partì alla volta di Nuova 
ale 29, il 80 settembre scorso, e toccò 
Corp. MO e Gibilterra, donde proseguì il 4 
1 tan Per Nuova Orleans. ‘Ora il «Gerty> 
“Punto atteso a Nuova Orleans. 


Il : 
| Sadavero d'un annegato a Porto Rosega 
1 Diagrazia o delitto ? 
a ostro corrispondente da Monfalcone 
leg gna: Oggi nel pomeriggio, verso 
I Taecgr® bordo d'una pirodraga della ditta 
liu soMoni che lavorava a Porto Rosega, 
lina TlO, in acqua, presso la Dogana, 
talk, ssa che galleggiava. Sospettando 
Uisros! di qualche annegato, fu subito 
Dun So iper accertarsene. Trattavasi ap- 
ama; € cadavere d'un annegato, già 
ttatto 10 putrefazione. Il cadavere fu 
ì frell'acqua con ogni precauzione, e 
Day SD Ortato alla cappella mortuaria, 
o Sta farle rinvenutegli indosso si potè 
h 


Lai 


de Che era. tale Weczseln Sala- 
24 anni, elettrotecnico, Il libretto 


del bilancio. - Proposta di onoranza 


di lavoro aparisce rilasciato dall'autorità 
del comitato di Szolna, ma non risulta il 
comune di pertinenza. Fra le carte, inol- 
tre, fu trovata la fotografia d'una giovine 
signorina, probabilmente fidanzata 0 so- 
rella del Weczseln. In una tasca dei cal- 
zoni si rinvennero una corona e sei cen- 
tesimi; in un taschino del gilè un porta- 
sigari e un temperino. Il vestito e la bian- 
cheria dinotano certa abitudine di ele- 
ganza,. - 

Un particolare gravissimo «colpì quanti 
stasera hanno visto il cadavere: la fac- 
cia ed il capo hanno qua e là notevoli 
rigonfiamenti. Si ‘tratta di rigonfiamenti 
dovuti all’azione dell’acqua, nella quale j 
il cadavere dev'essere stato immerso da 
almeno sei o sette giorni, o trattasi, piut- 
tosto, di conseguenze causate da colpi? 
In tal caso la morte del disgraziato appa- 
rirebbe dovuta a delitto. 

Domattina l'autorità giudiziaria farà 
procedere all’autopsia del cadavere e si 
saprà qualcosa di preciso in proposito. 

Secondo una voce sorta non si sa come 
e che credo mio dovere di segnalarvi, il 
Weczseln sarebbe stato aleun tempo oc- 
cupato al cantiere San Marco di Trieste. 


DUE TERRIBILI COLTELLATE 


por una questione al giuoco. 
Gravissimo ferimento a Servola, 


Alle 12.30 di questa notte fu chiamata 
d'urgenza 1a Servola la Guardia medica, 
per un grave ferimento. Accorse subito il 
dottore con il carro-ambulanza, e trovò, 
in un camerino separato del caffè del 
signor Benussi un giovane che aveva al 
costato destro una ferita penetrante in ca- 
vità e Jedente il fegato, e una ferita al 
mento lunga circa 4 centimetri. Al ferito 
erano state già prestate le prime cure dal 
dott. Freiberger, medico distrettuale di 
Servola: sicchè egli fu messo nella lettiga 
e trasportato immediatamente al nostro 
Ospedale, ove arrivò alla 1.45, ed accolto 
nella decima divisione, 

Sul fatto un nostro «reporter», recatosi 
a Servola, ci reca i seguenti particolari: 

Il ferito si chiama Mario Fonda, di 18 
anni, abitante a Servola N. 377, occupato 
nel negozio di commestibili di suo padre, 
Giovanni Maria. Iersera il Fonda, dopo 
cena, si recò mell’osteria «Al buso», di 
proprietà di suo fratello Carlo, ove fu av- 
vicinato da Carlo Pison, di 19 anni, fab- 
bro, abitante anche a Servola, al N. 4, e 
invitato a una partita. alle carte; posta: 
un quarto di vino. Il Fonda ‘accettò, e i 
due giocarono alcune partite. All un certo 
«punto, il l'onda s’accorse che il Pison a- 
veva preso delle carte che non gli spetta- 
vano e se ne risentì. Il Pison se ne ebbe 
a male e gli gridò: «Te me ga ofeso; ben, 
vien fora solo». Il Fonda si schermì, ma 

tendo che l'altro lo trattava perciò di 
vigliacco, rispose: «Ben andemo fora». Il 
fratello Carlo, l’oste, lo seguì, per intro- 
meltersi ed evitar guai; ma mon giunse 
a tempo. Appena sulla via, il Pison si era 
lanciato sull'altro, vibrandogli un colpo 
Ri coltello al mento e uno al costato de- 
stro. Il Mario ebbe appena il tempo di dire 
al fratello: «Sto p... el me ra dà a tradi- 
mento qua, soto la boca», che svenne. Fu 
portato nel vicino caffè, e il dott. Freiber- 
ger, che abita quella siessa casa, scese 
subito a medicarlo. 

Il Pison, subito dopo il fatto, fugsì; ma, 
dopo un'ora circa, rientrò a Servola e si 
diresse verso casa..Sul portone, però, era 
atteso dalla guardia di p. s. N. 118, che lo 
‘arrestò. Accompagnato all’ispettorato, fu 
perquisito e trovato in possesso d’un tem- 
perino amcora lordo di sangue. Egli con- 
fessò di aver ferito il Tonda, ma disse di 
aver agito per legittima difesa! Fu pas- 
sato al commissariato di S. Giacomo. La 
commissione giudiziaria si recò ad inter- 
rogarlo, e più lardi si recò pure all’Ospe- 
dale per interrogare il Fonda. 


Un vomo in mare. - Salvato! Iersera, 
verso le 7, lo scalpellino Michele Cocian- 
cich, di 51 anni, abitante a San Luigi 
N. 368, in preda ad una potente sbornia 
di vino nuovo, si recò a prendere aria al 
Punto franco ed ebbe la disgraziata idea 
di costeggiar le rive. Ad un certo punto, 
gli mancò l'equilibrio e paf! cadde in ac- 
qua. Se ne accorsero alcuni passanti e 
la. guardia di p. s. N. 155, che riuscì a 
salvarlo e in vettura lo accompagnò al- 
l'Ospedale. 

Il Cociancich è ora ricoverato nella se- 
‘sta divisione, 

Sul suicidio di ierlaltro a Miramar. Ri- 
ferimmo ieri che il pensionato Valentino 
Strauss, di 54 anni, abitante in via Chioz- 
za N. 43, nel parco di Miramar, sì gettò 
giù da 10. metri d'altezza sfracellandosi 
il cranio. Riferimmo pure che egli lasciò 
una lettera in cui diceva che si suicidava 
per una malattia incurabile. La desolata 
vedova confermò icri a un nostro «repor- 
ter» che il disgraziato soffriva da anni 
di terribili dolori reumatici alle gambe, 
che in questi ultimi tempi s'erano fatti 
più acuti. 

T funerali avranno luogo oggi alle 4 
pom. per cura dell'impresa Capellan. Il 
corteo. partirà dalla cappella mortuaria 
di S. Giusto. ° 

In libertà, Narrammo ierlaltro che sa- 
bato sera furono arrestati tali Vittorio 
Stinco,. notissimo ladro, ed il marittimo 
Luigi D., i quali erano stati trovati in 


possesso di alcuni cappelli di furtiva pro-| 


venienza. 

Apprendiamo ora che il D. potè dimo- 
‘strare al giudice istruttore di essere in- 
nocente e che si era trovato in compa- 
gnia dello Stinco per mera combinazione. 
Fu rilasciato in libertà. 


Il trasporto di due soldati ubriachi dal- 
l’ispettorato di via Ghiozza ‘alla Caserma 
di fanteria, diede luogo iersera ad uno 
spettacolo increscioso.. Due soldati, uno 
di fanteria ed uno.dei cacciatori, essendo 
ubriachi, avevano commesso tali eccessi 
in un'osteria, da indurre ]’' esercente a 
chiamare le guardie. I due soldati furono 
condotti all’ispettorato di via. Chiozza, 
donde, ‘com'è d'uso, fu avvertita l'auto- 
vità militare. A. prendere i due ubriachi, 
furono mandati un caporale guida con 
una pattuglia di quattro bosniaci. Ma gli 
arrestati non ‘vollero saperne di. seguire 
la pattuglia. Fatti uscire sulla via, i due 
soldati cominciarono a dimenarsi, a tirar 
calci contro la pattuglia, a minacciar pu- 
gni e morsi contro tutti, gridando come 
forsennati contro î bosniaci, che a loro 
volta gridavano, davano strappate ai due 
soldati, minacciandoli spesso col. calcio 
del fucile, ; | 


A quell’ora (erano da poco passate le 
11) scendeva da via Chiozza il pubblico 
reduce dal Politeama Rossetti. Si formò 
subito un grosso assembramento, che non 
tardò ad intervenire esortando i soldati 
arrestati, che parlavano l'italiano, ad «an- 
dar con le buone», Ma i due non intende- 
vano. Uno si gettò a terra e i bosniaci lo 
risollevarono con violenza. La vivacità dei 
bosniaci anzichè quietare gli arrestati, li 
inaspriva. Tutto il pubblico, essendo com- 
parse alcune guardie, le esortarono ad in- 
tervenire, per evitare che la. spiacevole 
scena continuasse. Ma le guardie diceva- 
no che non potevano immischiarsi dopo 
che gli arrestati erano consegnati all'au- 
torità. militare. Pare che uno degli arre- 
stati avesse afferrato coi denti un dito ad 
uno dei bosniaci, perchè costui fu veduto, 
liberato dal morso, minacciar l’arrestato 
col fucile. I bosniaci, che avevano per- 
duto il sangue freddo che sarebbe stato 
loro necessario, si diedero allora a spin- 
gere e a trascinare gli arrestati, fra le 
grida di riprovazione del pubblico. La 
scena continuò fino alla Caserma grande. 

Le cento corone del negoziante di pelli 
ed un viaggio per l'America, Nei primi 
giorni del corrente mese, il signor An- 
tonio Mondello, negoziante in via del La- 
valoio N. 6, attendeva un piroscafo col 
quale doveva giungergli una partita di 
pelli. Nel pomeriggio del 5, il negoziante, 
‘appreso che il piroscafo atteso era en- 
tato in porto, incaricò un giovanotto, Lo- 
dovico S., di 18 anni, calzolaio, abitante 
all’alloggio popolare di via Gaspare Goz- 
zi, di recarsi al Punto franco a vedere se, 
caso mai, il piroscafo fosse già sotto sca- 
rico. L'operaio, del quale il ‘signor Mon- 
dello si era servito più volte per piccole 
operazioni di trasporto, tornò poco dopo 
dicendo che il piroscafo si era ormeg- 
giato, ma che lo scarico sarebbe comin- 
ciato al giorno seguente. 

Alla mattina del 6, il signor Mondello 
incaricò il calzolaio di recarsi a svinco- 
lare la merce e, non volendo consegnar- 
gli il denaro occorrente per lo svincolo 
e lo sdaziamento, diede 100 corone al 
proprio nipote Antonio Mondello, di 12 
anni, e lo invitò ad unirsi al giovanotto. 
Ma, giunti che furono dinanzi l’ammini- 
strazione di finanza al Punto franco, il 
calzolaio fece comprendere al ragazzo 
che per lui sarebbe stato molto perico- 
loso avventurarsi nel suaccennato ufficio, 
intorno agli sportelli del quale c’era una 
enorme quantità di gente, e lo indusse a 
consegnargli le polizze e le cento corone 
e ad attenderlo fuori. 

Il ragazzo attese sulla strada per più 
d’un'ora, ma inutilmente. Infatti, il gio- 
vanotto era ‘uscito dalla parte opposta e 
s'era allontanato da un’altra porta. Il 
Mondello tornò dallo zio €, singhiozzando, 
gli narrò come erano passate le cose. Il 
danneggiato denunciò il fatto alla polizia, 
ma il colpevole non si lasciò agguantare 
dalle guardie. 

Terlaltro, però, egli comunicò ad un 
‘suo conoscente che stava per recarsi in 
America, e l’altro, ch'era al corrente del- 
la truffa commessa a danno del Mondel- 
lo, corse ad avvertire quest’ultimo. Il ne- 
goziante raggiunse il disonesto, mentre 
stava per salire a bordo di un piroscafo 
in partenza, e lo fece arrestare. 

Per la chiusura d’una macelleria, L'al- 
tra sera alle 7.30 una comitiva di una 
decina di giovani macellai, recatasi ‘di- 
nanzi la macelleria della ditta Tommaso 
Zadnich, in piazza S. Giovanni N. 16, 


| invitò il proprietario Zadnich a chiudere 


immediatamente il suo esercizio. Lo Zad- 
nich tentò di far comprendere ai giova- 
notti che la vendita era cessata da un 
pezzo e che si era soffermato per fare i 
conti. Uno dei giovanotti, allora, entrò 
nella macelleria e, minacciando, .gl’im- 
pose nuovamente di chiudere, dicendogli 
che i conti poteva. andare a fargli all'o- 
steria. 

La comitiva; quindi, s' allontanò. Lo 
Zadnich, impressionato, si recò a denun- 
ciare la sopraffazione subìta alla Dire- 
zione di polizia, aggiungendo che quello 
‘spintosi fin nel suo esercizio, era ‘stato 
il macellaio Romano €., abitante a San 
‘Giacomo. Questa comunicò la cosa al 
commissariato di San ‘Giacomo, il cui di-| 
rigente citò il giovanotto in ufficio. Il C. 
negò di aver minacciato lo Zadnich, ma 
ammise di averlo ingiuriato e ammonito 
ad allontanarsi. P 

Gli atti furono passati al Tribunale. 

Geltrude Peternel è tormata a Trieste. 
Come a suo tempo annunciammo, cinque 
mesi fa, Geltrude Peternel, l’impenitente 
ubriacona e scaltrissima ladra, fu ‘inter- 
nata in 'un manicomio di Graz. 

Dopo una sentenza che su parere della 
Facoltà medica di Graz la aveva ritenuta 
Dnresponsabile, la Peternel era diventata 
una fuori legge. Le guardie ssi rifiutavano 
d'arrestarla, 0, quando l’arrestavano, tro- 
vavano quasi sempre qualche funzionario 
di polizia che la faceva rilasciare, D’al- 
tro canto, se la polizia la passava alle 
carceri, le direzioni delle prigioni si ri- 
fiutavano d’accoglierla. Così la Peternel 
continuava a far scenacce in istrada, a 
rubare, a commettere eccessi, godendo 
d'una impunità totale. Finalmente l’au- 
torità di polizia chiese e ottenne che ve- 
nisse ricoverata nel Manicomio di Graz, 
come mentecatta pericolosa all'ordine 
pubblico. Ma che è e che non. è, un mesel 
fa la Peternel tornò a Trieste, fresca e 
arzilla. 

(Che cosa era accaduto? Semplicemen- 
te questo: nei quattro mesi di sia per- 
manenza al manicomio, i medici avevano 
potuto convincersi che la: Peternel non è 
affatto. pazza, ma che diviene violenta 
soltanto quando ha ingerito. alcoolici. Per- 
ciò l'avevano rimandata a Trieste, 

La Peternel si mantenne calma per 
‘alcuni giorni; poi tornò a commettere ec- 
cessi. In un mese si fece arrestare cinque 
o sei. volte! Ma la polizia, non sapendo 
più che fare di lei, si limitò sempre ad 
assumerla a verbale e ia darle una lavata 
di capo, 

Anche ieri nel pomeriggio la Peternel 
questionò col suo amante - un uomo mol- 
to più giovane di lei - e siccome trattò 
lla questione sulla strada in modo da far 
agglomerare una quantità di gente, fu 
arrestata. Ad interrogatorio esaurito; l'im- 
Diegato stava appunto pensando. al modo 
di togliersela dai piedi, quando comparve 
l'amante della donna. Egli assicurò che 
l'avrebbe condotta a casa ed il funziona- 
rio fu felicissimo di consegnargliela. La 


pace fra i due fu fatta subito: si lancia-| 


Tono l'uno nelle braccia dell'altra e si 
ritirarono, dicendosi delle paroline assai 
dolci. 


glia veniva rappresentata sui nostri tea- 


Quattro coltellate a una donna. - Per 
salvare l'amica? La giornaliera Angelina 
Potocnig, di 26 anni, abitante in via del- 
la Scalinata N. 18, ieri sera verso le 11 
fu accompagnata alla Guardia medica 
per la cura di quattro ferite di punta e 
taglio, una delle quali alla regione epiga- 
strica, due al dorso e una al femore si- 
nistro. Il dottore constatò che fortunata- 
mente per lei le ferite, e più specialmen- 
te quelle al dorso e l’altra all'epigastro, 
non erano penetrate in cavità; ad ogni 
modo, dopo averle prestate le cure più 
urgenti, voleva farla accompagnare al- 
l'Ospedale. La Potocnig, però, volle in- 
vece ritornarsene ia casa ’sua. 

Sulle cause delle ferite, tanto la Po- 
tocnig quanto le due donne che l’accom- 
Pagnavano dissero che se l'era procurate 
intervenendo per salvare un’amica dalle 
furie dell'amante. 

Per mano altrui. Luigia Brumatti, di 
cui riferimmo ieri che era ricorsa alla 
Guardia medica per alcune. contusioni, 
non fu percossa, come venne stampato, 
dal marito, ma da una vicina di casa, 
con la quale aveva trovato questioni, a 
causa dei bambini. In tal’senso siamo in- 
teressati dal marito, a pubblicare. 

Per un borseggio. La signora Olga Pa- 
van, proprietaria di un caffè in piazza 
Cavana, ci prega di rilevare che il bor- 
Seggio a danno di Ugo Piccolo non av- 
venne nel suo caffè, ma in un altro, nel- 
le adiacenze. 

Causa il vino nuovo. - Cadnta fatale. 
L'altra sera il campagnolo Giuseppe Fi- 
lipich, di 21 anni, abitante a Basovizza 
N. 86, rincasava in preda ad una potente 
Sbornia di vino nuovo. Ad un tratto per- 
dette l’equilibrio e cadde in un fossale; 
restò colà alcune ore, fino a che fu ve- 
duto da alcuni terrazzani, che lo condus- 
sero a casa. Iermattina, con una carretta, 
si fece condurre alla Guandia medica, ove 
il dottore d'ispezione gli riscontrò contu- 
sioni alla fronte e al parietale, più una 
frattura «ille ossa nasali. Gli vennero pre- 
State le cure necessarie, 


Beghe famigliari. Il fonditore Carlo Ti- 
berio, di 86 anni, abitante in via Tom- 
maso Grossi N. 4, fu arrestato l’altra sera 
‘a richiesta del proprio suocero Antonio 
Majoski, abitante allo stesso indirizzo; il 
Quale lo accusò di. aver percosso senza 
plausibile motivo le cognate Maria e An- 
tonia, la prima di 38 anni e la seconda 
di 80. Il Tiberio, condotto dinanzi all’im- 
piegato d'ispezione alla polizia, ammise 
di aver dato un paio di schiaffi alla Ma- 
Tia Majoski, e ciò perchè durante una vi- 
sita nella liquoreria di sua moglie si era’ 
Impossessata di una bottiglia. L'impie- 
gato volle udire anche la Majoski, e que- 
sta, dopo aver affermato che lei e sua 
sorella sentivano forti dolori a causa del- 
le percosse, negò ‘di aver presa la bot- 
tiglia ed aggiunse che il cognato l'aveva 
anche minacciata. di morte, 

Il Tiberio fu trattenuto in arresto. 


Morso da un cane. L’inserviente po- 
stale Giovanni Vrancich, di 84 anni, abi- 
tante in via Giuseppe Gatteri N. 25, fu 
morso ieri da un cane al femore sinistro. 
Alla Guardia medica la ferita. gli fu cau- 
terizzata. 

Durante il lavoro. Ieri lo scalpellino 
Giuseppe Criscian, di 28 anni, abitante 
a varcola N, 24, mentre era intento al 
lavoro, s'impigliò la mano sinistra sotto 
un gradino e ne riportò una ferita alla 
Do Sinistra. Si necò alla Guardia me- 
dica. i 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Maria Clacia, di 12 an 
ni, abitante.in Gretta N. 39, per una con- 
tusione al pollice destro; Giuseppina De- 
marco, idi 25 annî, abitante in via della 
Fomace N. 5, per una ferita alla tempia 
sinistra; Giorgio Stor, di 43. annî, brac- 
ciante, abilante in via della Guardia 11, 
per una ferita ‘alla fronte; Antonio Lau- 
rencich, di 18 anni, carrettiere, abitante; 
in Guardiella, per una ferita di taglio al 
‘medio sinistro, 

Riconsero ieri all'«Igea»: Angelo Dol- 
cetti, di 24 ammi, per una ferita di punta 
all'indice destro; Maria Natlacen, di 1 
anno, per la distorsione del polso ‘estro; 
Giuseppe Ravalico, di 25 anni, per una 
ferita di staglio al braccio sinistro; Carlo 


| Vites, di 35 ‘anni,-per una ferita. di taglio 


alla mano destra; Luigi Sordamini, di 22 
anni, per una ferita di taglio ad ambedue 


î| le mami; Giordano Valozzi, di 10 anni, 


per una ferita di taglio alla fronte. 
Gadute, La casalinga Orsola Brasco, di 

80 anni, abitante in via Giorgio Vasari 

N. 11, iermattina a casa sua cadde in 


modo sì disgraziato, da riportare una con- 
tusione al femore destro. Il dottore della 
Guardia medica le prestò alcune cure è 
con una lettiga la fece poi accompagnare 
all'Ospedale. 

(Giovanni Ferluga, di 70 anmi, abitante 
in via del Rivo N. 28, cadendo, riportò 
una lussazione all'omero destro. Il dot- 
tore della Stazione icentrale di soccorso, 
chiamalto, gli prestò le cure opportune. 

Teri, nel pomeriggio, fu portato al no- 
stro Ospedale Angelo Seffin, di 26 anni, 
da Cassegliano di S. Pietro d'Isonzo, Il 
Seffin, cadendo, si era fratturato il erure 
sinistro. Venne accolto nella quarta di- 
visione 


Corrispondenza aperta, Alcuni costanti 
lettori. Tizio, celibe, che ha vivo padre 6 
fratelli quale porzione di eredità è abbli- 
gato per legge a lasciare ai fratelli? In li- 
nea ascendentale la porzione legittima di 
ciascun erede necessario è la terza parte 
della porzione che gli sarebbe dovuta in 
via di successione intestata. Ora, in via di 
successione intestata all'unico genitore su- 
perstite, spetta metà della sostanza e l’altra 
metà che si sarebbe devoluta al genitore 
defunto, va divisa tra i di lui figli in parti 
eguali. Ne consegue che la legittima spet- 
tante al genitore superstite è di 1/6 della 
sostanza e quella spettante ai fratelli del 
defunto è complessivamente pure di 1/6 di- 
Viso in parti eguali tra i fratelli stessi, — 
Maria. Un testamento scritto e firmato di 
proprio pugno (olograto) è validissimo. — 
Impiegata. Se la ditta pressa la quale Ella 
è occupata La ha licenziata sei settimane 
Dprima dell’espiro del trimestre solare, la 
ditta stessa è pienamente in regola col Co- 
dice di Commercio e a Lei non rimane sl 
tro che lavorare fino all’espiro del trime- 
stre. Per quel che riguarda la forma. del 
licenziamento, purtroppo nessun tribunale 
esiste che possa imiporre la ‘cortesia a chi 
non ne ha. — Alfonso. La questione delle 
banche a Trieste è stata trattata nel «Pic- 
colo della Sera» del 22 luglio, nel «Piccolo» 
del 23 stesso mese, e poi nel «Piccolo della 
Sera» in data 27 e 31 luglio, 4, 11 e 14 a- 
gosto. — Erede. L'obbligo della rifusione 
delle spese processuali colpisce l'eredità 
del condannato morto dopo che la sen- 
tenza è passata in giudicato. — Cece, «Le 
leggi son, ma chi pon mano ad elle» è il 
97.0 verso del XVI canto del Purgatorio. 
(Divina Commedia). — Grazie. Marito, in 
senso giuridico, è soltanto chi ha contrat- 
to un matrimonio valido. — Maestra. Per 
diventare maestra giardiniera bisogna so- 
stenere il relativo esame dinanzi alla com- 
missione speciale dell'istituto magistrale di 
Gorizia. — Abbonato. Una delle luci che 
meno affaticano la vista è quella delle lam- 
pade a sifone alimentate con olio. — Gari- 
baldi immortale. Per le informazioni che 
Le occorrono, dal momento che si tratta di 
persona addetta all’eAustro-Americana» si 
rivolga alla Direzione di questa società. — 
Studioso. Nei vocabolari la lettera m che 
segue un sostantivo vuol dire maschile 
cioè che il sostantivo è di genere maschile. 
Il segno da Lei indicatoci corrisponde, nel- 
la interpunzione spagnola, al nostro pun- 
to interrogativo. Ud è abbreviazione di 
«Usted» corrispondente all'italiano Lei, 
Ella ed al francese «vous». Giovane i- 
striano e Amica. Non diamo indirizzi com- 
merciali. Il Monte di Pietà a Trieste è in 
via Silvio Pellico. — Sesara. No, quella si- 
gnora non commette una sconvenienza; 
non è necessario che Ella dimostri a Suo 
marito alcun risentimento, ma se egli pre- 
ferisce non accettare l'invito, la signora 
non ha alcun motivo d'offendersi. — A. F. 
Le Sue fotografie verranno esposte. — Vec- 
chia ignorante. Le lettere indirizzate «fer- 
mo in posta» «verso scontrino» vengono 
consegnate dall’ufficio postale soltanto a 
chi si legittima presentando la ricevuta ri- 
ferentesi all'avviso collettivo icon cui l’of- 
ferta sta in nesso. — Monte Verde. Per 
conservare il lucido ai marmi si strofinano 
di tempo in tempo con un cencio imbevu- 
to d'olio d'oliva che poi si toglie con altro 
straccio pulito, oppure ‘con. cera vergine 
sciolta nell'essenza di irementina. — Sve- 
dese. Il «peluche frappè» non è adatto al 
profondo lutto. Il lutto per un cognato pu 
durare fino a sei mesi a seconda dell’inti 


mità che esisteva fra lei ed il suo congiun-|f 


to. — Un assiduo lettore. E più in uso che 
il corredo da casa sia marcato con le ini- 
ziali dello sposo o di entrambi i coniugi 

quello ‘personale può portare le inizial 
della sposa. — Fiore. Consulti il manuale: 
Confezione d'abiti per signora, compilato 
ida Emilia Cova: Edizione Hoepli, Milano, 
Lire 3; e «Fiori artificiali» di O. Ballerini 
edizione Hoepli, Milano. L. 3.50. — 4. G 
Zaule. Trieste-Monfalcone km. 30.5, Mon- 
falcone-Villa Vicentina km. 12.7, Villa Vi- 
‘centina-Aquileia km. 6.3. 
Aquileia km, 49.5. — Scandal. I biglietti di 
andata e ritorno sulle linee della ferrovia 


Meridionale sono dal 1.0 ottobre fuori di | 


È -Bur t III cl. treni postali, 
TOO IRudate' 0 /obio Pilone sor) 10 Vane 
‘a zone). 

Notizie meteorologiche, Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 15.6, one 2 pom. 19, C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.2. 
Oggi: alta marea 9.51 ant. e 11,50 pom. 
- Bassa marea, 4.20 amt. e 4.55 pom. 


Ogni giorno una, Al caffè. 


molto conosciuto in ciità. 
— Altro che conosciuto! Figurati che 


— Mi dicono che fl signor Tupineli è | 


se vuol prendere a prestito cinque corone || 


deve ‘andare in un'altra città! 


iiittata ene eat TTTTT TTI Ireneo ne CESSNA 


ILE _,,NOZZHE 


IS'TRIATMNE:< 


al Politeama Rossetti. 


SMAREGLIA 
Da otto anni, non un’opera ‘di Smare- 


tri. Trieste gli faceva torto? Tutti hanno 
fatto ‘un po' torto a questo possente arti- 
sta: Trieste meno degli altri; como quella 
che in passato ne volle conoscere quasi 
tutte le opere: e ammirazione, applauso, 
non mancarono mai. «Bianca da Cervie» 
nel 1885, «Preziosa» mel 1886; «Nozze 
istriane» nel 1895, «Falena» nel 1899, 
<Gornelio [Schutt» nel 1900, sempre al 
Teatro Verdi: furono i successi di Antonio 
Smareglia a Trieste: due sole opere sue 
mancano all'enumerazione: il «Vassallo 
di Szigeth», che pure segnò uno dei mo- 
menti più lumimosi nella carriera del com- 
positore, e l’«Occana», che è la sua fi- 
gliuola di predilezione. 

Pochi giorni or sono il pubblico aveva 
notizia di uno scambio di lettere alquanto 
o.troppo vivaci fra il musicista e l'editore 
di ‘alcuni suoi spartiti. L'episodio, insigni- 
ficante, era tuttavia caratteristico per chi 
volesse spiegarsi il misterioso destino del 
maestro istriano che, sempre applaudito, 
sempre acclamato come uno dei più alti 
ingegni dei nostri tempi, ebbe a raccoglie- 
re così inadeguato frutto dei plausi e della 
stima universale. Antonio Smareglia è um 
nome molto vivace nei giudizî, nei negozi 
e nello stile epistolare. Vi sono brav'uo-| 
mini che comprendono l'artista e non !o 
abbandonano; vi sono uomini suscettibili 
che mutano le loro irritazioni in una vera 
persecuzione. La peggior persecuzione che 
possa farsi ad um artista vivente, che ha 
bisogno dei teatri, che ha bisogno del pub- 
blico, è quella di creare il silenzio intor- 
no a lui, di negargli il contatto col pubbli- 
co. Il pubblico - dice Antonio Smareglia - 
mi ha sempre accolto bene, quante volte | 
sono stato rappresentato; ma mentre al 
tanti altri nulla è più facile che ottenere 


"una rappresentazione, io trovo continua- 
mente ognii sorta di ostacoli per venire in- 
manzi al mio pubblico. 

E? verissimo. Senza l’appoggio di un po- 
tente editore, senza alti mecenati e senza 
protettori nella critica onmipotente, Anto- 
nio Smareglia combatte da più di venti 
‘anni, con le sole sue forze, per l’arte sua, 
una battaglia strenua, faticosa, commo- 
vente per chi ha potuto seguirla di cpiso- 
dio in episodio. Agli altri operisti dei no- 
stri tempi la sorte ha dato ville, servido- 
rame, automobili; ad Antonio Smareglia 
la quasi cotidiana lotta per l'esistenza, 
Fortunatamente, la fibra sua è di quelle 
che non si logorano. Basterebbe ad atte- 
starlo la serena imperturbabilità con Ja 
quale sopporta la tragica malattia che da 
vent'anni gli va distruggendo la vista. La 
fibra mon si logora; nondimeno quante 
‘ore, quamti giorni tolti all'arte per disvin- 
colarsi dagli stringenti problemi dell’osi- 
Stenzal E? il lato triste di questo destino, 
che per tanti altri ‘aspetti deve avere di 
sè compiacenza gloriosa, Venamente eroi- 


ca è infatti, nell’arte dei tempi che cor- 


nono, la meravigliosa costanza di Antonio 
Smareglia che, con la pupilla ‘affievolita, 
non più valida a veder sulla carta i segni 
musicali, va componendo a memoria le 
formidabili sue partiture e dle detta ad un 
figliuolo, ad un discepolo, con la stessa 
semplicità. con la quale altri detterebbe 
una lettera, 
* 


Smareglia non compone, come la mag- 
gior parte dei musicisti, al pianoforte. Per 
lui non vale quello che si dice degli al- 
tri: «ha scritto l'opera sua; ora ne inco- 
‘mincia l'istrumentazione». Nel musicista 
‘istriano l’opera masce perfettamente istru- 


mentata, come una concezione unica e 


EROI 


indivisibile nella sua complessità, conce- 


Totale Trieste-|f 


COMUNICATI * 


RINGRAZIAMENTO. 
Seguendo non già la consuetudine, 
ma puramente lo stimolo del cuore, 
rendo con questo mezzo pubblico 
attestato di grazie all’esimio Dottor 
Paride Candioli per aver egli sal 
vato da sicura morte la mia bam» 
bina Bianca affetta da fiero morbo, 
Gustavo Marco, 


Liquore Godina 


contro 


‘Reumatismi 
== 6 Gotta. 


Trovasi presso i produttori R, & @l. Godina 
e in tutte le farmacie. 


®) La Redazione sì dichiara estranen tanto riguarde 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


Dottor MASS, GRILLANT 


Medico-Ghirurgo-DENTISTA 
Via S. Antonio 9 


(ingresso. via Vincenzo Bellini 11) piano È 


DENTI ARTIFICIALI. 


GIOVANNI JANGAR — 
TECNICO DENTISTA 


in denti e dentiere artificiali 


Via Giosuè Carducci 32, II p. 
RIPARAZIONI IN DUE GRE, 
Prozzi mitissimi. Riceve dalle 8 ant. alle 6 pom 


ABILE RAPPRESENTANTE 


Ceres 
primaria fabbrica di saponi e candele 


per rappresentarla a proprie spese nella Dalmazia 
Gentili offerte dirigere sub «Capace 1908» 
al «Piccolo». 


Capacissimo Rappresentante 


stabilito a Spalato 
cerca la Rappresentanza 


per tutta la Dalmazia di una primaria 

ditta in coloniali, come pure in farine a 

granaglie. Si trova attualmente a Trieste 

per trattare personalmente. Gentili offerte 
al «Piccolo» sub «Energico». 


Importante molino unoh, di Provincia 


Provincia 
CERCA PER LA DALMAZIA 
abile Rappresentante 


con cauzione, 
aMible“ al Piccolo". 


PER L'ENTRANTE STAGIONE 


Grande e rischissima scelta 


Offerte. su) 


ESTERE E NAZIONALI 


per Vestiti, Soprabiti e Paltò. 


Ricco assortimento in 


per Vesti di riore | 
A PREZZI I CONOSGIUTI BASSI | 


presso 


LWEISS 


SOLTANTO 
Trieste, Corso 9 
Fiume, Corso fi 


Prezzi fissi Telefono 498. È 


Vendita Manifatture di moda; Stoffe da 

Signora, Stoffe da uomo, Boterie, Lane- 

rie, Cotonerie, Stoffe da mobili, Nastri, 
Pizzi, Veli, Guanti ecc. ecc. 


Le migliori qualità di 


UA INTI 


da uomo, signora e fanciulli 
trovansi nel negozio 


TT. VENTERR SC. 


RE Corso N. 18. “I 


Lercasi viaggiatore 


FARINE E GRANAGLIE 


che conosca perfettamente la clien- 
tela della Dalmazia. Richiedesi la 
conoscenza delle lingue italiana è 
serbo-croata. 
Dirigere offerte con certificati ed in- 
dicazione delle pretese alla ditta 


F.lli Stock & Comp. - Spalato, 


TAO ORE NI II I 
NATRIEONIO desidera di contrarre una 


figlia diun possidente, di 21 
anni, con 120,000 Marchi di dote. Inoltre pareo- 
chie centinaia di signorine prenotate, e ce ne 
sono di adatte per ogni esigenza. Signori, an- 
che senza capitali, vogliano scrivere a Schie- 
singer, Berlino 18. : 


IL PICCOLO, pap. IV, 28 Ottobre 1908, N. 9784. 


zione che scaturisce immediata nella pie- 


A che cosa lavorò il maestro ‘dopo 


ma armonia dell'orchestra e del canto. Da|l'«Oceana»? 


ciò quell'organismo impeccabilmente fuso, 
quella solidità di struttura, quell’equili- 
brio delle parti nel tutto, onde rimase così 
ammirato Hans Richter, il grande diret- 
tore di Wiagner, quando vide per la prima 
volta la partitura del «Vassallo di Szi- 
geth» e accettò di dirigerlo all'Opera di 
Vienna. 

Era un onore in quegli anni insolito per 
un maestro dtaliano; per un maestro che, 
nonostante lo studio profondo di Bach, di 
Beethoven e di Wiagner e l’adesione con- 
vinta ‘al concetto del dramma. sinfonico 
illustrato dal grande riformatore tedesco, 
palesava nell’e ione melodica la fe- 
Keltà del suo spirito ai caratteri priginari 
‘della musica italiana. Di Antonio Smare- 
glia non fu mai detto ‘abbastanza che, 
mella qualità dei coloriti, come mel tipo 
ie nello.sviluppo della melodia, seppe mam» 
tenersi più italiano degli altri, in quest’e- 
poca di infranciosamento quasi generale 
dei musicisti nostrani. 

Difatti la sua vita ‘artistica si svolse 
quasi ilutta in Italia; e la più lunga per- 
‘manenza in paese tedesco fu nella prima 
‘gioventù... per studiare matematica al Po- 
‘Iitecnico di Vienna. Quardo si decise a 
{seguire la sua ‘vocazione musicale, andò 
‘a Milano, I suoi primi maestri furono il 
Bazzini e Franco Faccio; tra i suoi pri- 
mi amici e ‘compagni «l'arte, Arrigo Boi- 
to. Questi capitanava allora in Italia il 
partito degli innovatori delle musica: e lo 
Smarerlia entrava nella sua schiera con 
Una effervescenza giovanile quasi leoni- 
ma. Tradizionalisti ed innovatori si acca- 
pigliarono: nella memoranda prima. rap- 
presentazione del «Lohengrin», che fu dai 

incipio alla fine tutta un tumulto. Ira 
lico che sfollava dal teatro dispu- 
tando, sì videro farsi largo due giovinetti 


che si tracvano avvinghiati alle braccia 
come se mon volessero per alcun , caso 
disvincolarsi l'uno dall'altro. L'uno era 


Antonio Smareglia; l’altro Vincenzo Giar- 
da, che fu poi professore al Liceo Marcello 
di Venezia. Quando giunsero, così stretti, 
mell’atrio della Scala, incominciò fra loro 
Îla partita di lotta e di pugilato; si gebta- 
rono a terra ferocemente: e tutto il pub- 
blico fece circolo intorno ai due che per 
il «Lohengrin» si pigliavano ai capelli e 
si laceravano le vesti. 

* 


La carriera di Antonio Smareglia inco- 
minciò nella casa di Giovannina Lucca, 
da matronale editrice italiana di Wagner. 
Franco Faccio, nei concerti che diede a 
Parigi con .l’orchestra della Scala, eseguì 
di lui'un poema sinfonico «Leonora», tan- 
to impeiuoso, colorito e vibrante da dover 
domandare perchè sia stato dimenticato 
nel programmi dei concerti sinfonici con- 
temporanei, In quegli anni si faceva gran 
chiasso intorno all'esumazione dell'opera 
postuma incompiuta di Donizetti, «Il Duca 
d'Aiba». Un preludio sopratutto mandava 
in-visibilio per la sua assoluta modernità. 
Si inneggiava al genio donizettiano pre- 
cursore dei tempi. mo sospettava che, 
per incarico della casa editrice, quel pre- 
ludio fosse stato aggiunto... dal giovane 
fSmareglia, 

Come operista lo si conobbe nel 1879, 
sal Dal Verme, con.la. «Preziosa». Tre 
anni dopo aveva gli onori della Scala con 
‘lai «Bianca da Cervia», E nel 1886 dava 
alla Fenice di Venezia la sua nuova ope- 
na «Re Nala». Questo gruppo d’opere gio- 
vanili sono ‘ora ripudiate dal loro autore, 
che le scomunica col suo più vigoroso vo- 
cabolario; ma i vecchî frequentatori del 
‘teatro mon ‘hanno dimenticato gli entusia» 
smi per un coro della «Preziosa» e per 
un concertato della «Bianca», i quali si 
ripetevano tutte le sere. i 

Ad un tratto ISmareglia scomparve dalla 
vita artistica italiana. Ebbe la fortuna che 
il «Vassallo di Szigeth» fosse accolto 
‘all'Opera. di Vienna e di là, andasse a 
Nuova York, con gli stessi onori trionfali; 
e quando annunziò finita la sua nuova 
opera «Cornelio Schutt», due dei maggio- 
ri teatri tedeschi, Dresda e Praga, se ne 
‘disputarono la. prima rappresentazione. 
‘Vienna venne terza, e fece questa volta 
più male che bene al maestro, Fermienta- 
va la gelosia artistica tra i Que direttori 
dell'Opera, Richter e John, e tutta la città 
era a partito per l’uno 0 per l’altro: l’o- 
pera idi Smareglia fu diretta da Richter; 
ebbe quindi avversari tutti gli amici di 
John e questi non ‘appena potè lo tolse 
dal repertorio, recando all'autore un in- 
calcolabile danno. I successi di Dresda e 
idi Praga erano stati tali da assicurargli 
tutti i teatri tedeschi; l'ostitlità del diret 
tore dell'Opera di Vienna glieli tolse. Ma 
il «Gornelio Schutt» fu poi più volte de- 
siderato, e non è improbabile che fra bre- 
vi si riprenda alla stessa Opera imperiale, 
°, ISmareglia è uomo da amareggiarsi, ma 
da scoraggiarsi mai; ed è mirabile il so- 
pravvivere della sua speranza e della sua 
fede in sè stesso ad ogni asperità della 
vita. A Dignano, in otto mesi, scrisse le 
«Nozze 'striane», ‘la. prima opera sua che 
ebbe il battesimo a Trieste. Nella nostra 
città scrisse la «Falena», che fu rappre- 
sentata a Venezia nel 1897, e incominciò 
l'«Oceana», compiuta poi durante il suo 
soggiorno a Venezia. y 

‘Qui lo Smareglia ebbe ad incontrarsi 
‘un giorno in un vecchio amico, lo sculto- 
re Trubetzkoi. Gli domandò notizia intor- 
to al monumento allo zar Alessandro INI, 
che egli eseguiva a Pietroburgo. E il Trou-| 
betzkoi gli rispose candidamente: 

— Se lo faccio io, puoi credere, sarà il 
più bel monumento dell’epoca! 

Lo :iSmareglia rimase un poco 
pensiero; poi disse: 

— Credo di aver compiuto anch'io una 
delle più belle opere dell’epoca. 

Il suo stupore fu grande quando il pub- 
blico milanese, la prima sera, si mostrò 
disorientato e diviso innanzi alla fine e 
delicata. partitura, che a Gabriele D’An- 
munzio aveva fatto esclamare: - Non po- 


sopra 


fevo credere che in un uomo così sempli-|. 


‘cemente buono all'aspetto vi fosse un poe- 
ta così grande! - La seconda sera, gli ap- 
plausi furono incontrastati e continui du- 
rante tutta l'esecuzione dell'opera. fma- 


reglia uscì dalla Scala lietamente, dich'a-| 


rando agli amici: - La partita è regolata. 
- Dopo la sesta rappresentazione, Tosca- 
mini gli scriveva annunziandogli il cre- 
scente successo dell’opera e prevedendo 
«una serie di rappresentazioni gloriose». 
Invece, per una di quelle misteriose av- 
versità che colpiscono Antonio Smareglia 
nei momenti più felici, l’opera sua pre-| 
diletta non si fece Do ; AFUMIRE i 


| parvero giovani come il primo giorno. 


Lavorò a contentare ta sua incontenta- 
bile coscienza artistica: a rendere le 0- 
pere sue più resistenti al tempo e più va- 
lide all'aspettativa dell'avvenire. 

L'eOceana» non toccò quasi; ma fece 
larghi ritocchi al «Cornelio Schutt»; rin- 
vigorì in alcuni punti le «Nozze istriane», 
in modo che la ripresa di Venezia fu mol- 
to più calda che la pur festosa prima rap- 
presentazione a Trieste; alla «Falena» la- 
vorò più d’un anno, creando una gran sce- 
na nell'atto primo e piantando tutto di 
nuovo, con ricchezza di svolgimento me- 
‘lodico, l’ultimo atto. 

A nuovi lavori attese, senza pur anco- 
ra decidere quale sarà la sua prossima 
opera: se sarà l’erotica ed elegiaca «Mor- 
te dell’usignuolo», di cui scrisse un atto 
quasi interamente; o se sarà il dramma- 
tico e violento «Abisso», del quale musi- 
cò negli ultimi tempi le più importanti 
scené, 

‘Per ora il tempo non lo incalza al la- 
voro: ha già val suo attivo un gruppo d'o- 
pere vitali che la maggior parte dei pub- 
blici ton conoscono ancora; tra questo le 
«Nozze istriane» che, risorte dopo più di 
dieci anni a Venezia, a Vienna, a Pola, 


L'AZIONE 


Com'è moto, l’azione del libretto si svol- 
ge a Dignano. E un cerociechio di viuzze 
fa da sfondo a un tragico dramma d’amo- 
te, la cui prima inspirazione vuolsi fosse 
stata suggerita all’Illica dalla notizia di 
un vecchio fatto di cronaca istriano. Le 
canzoni, i costumi, i cori, le villotte, ri- 
‘producono al vivo l’ambiente dignanese. 
In quanto al «fatto», trattasi della sem- 
plice storia di una fanciulla che insidiosa- 
mente viene indotta ad accettare le nozze 
con un uomo che ella mon ama, facen- 


dolesi credere che il suo amato sia stanco 
di lei. Quando però l'insidia wiene scoper- 
ta; la fanciulla domanda al suo fidanzato 
di svincolarla dalla promessa. fattagli, e 
mentre egli ne reclama l'adempimento, 
giunge il rivale, | 

— Tu spiavil . È 
— do no! Il mio ferro 

[ti spiava il core 

— E il mio lo trova. 

E Nicola, il rivale non amato dalla fan- 
ciulla; si avventa furiosamente contro Lo- 
renzo cacciandogli il coltello mel petto. 

Con la morte di Lorenzo e l'angosciato 
grido di disperazione di Marussa termina 
così il dramma, la cui ultima scena fu 
recentemente modificata, giacchè in ori- 
gine la fine non lasciava comprendere 
con chiarezza quale dei due, nella collut- 
tazione, rimanesse soccombente. 

Nell'attuale riproduzione le parti sono 
così distribuite: Ersilia Cervi (Marussa), 
Gilda Timiz (Luze), Gaudenzi (Lorenzo), 
Federici (Biagio), Rossi-Serna  (Menico), 
De Vecchi (Nicola), Direttore e concerta- 
tore il mo Anselmi. 

Lo spettacolo comincia alle 8. 


—__— 


Politeama Rossetti, Nella rappresenta- 
zione popolare di «Wally», cui assisteva 
pubblico molto numeroso, la. parte della 
protagonista fu sostenuta dalla signorina 
Bianca Masnata, che la disimpegnò con 
disinvoltura «ed accuratezza, facendosi 
applaudire alla fine di ciascun atto. Ap- 


plauditissimi pure gli altri esecutori e laLA Barcola lo ‘vide bere ancora un ottavo 


orchestra, che replicò il preludio all'atto 
terzo. 

Ermete Novelli al Verdi. La prima re- 
cita di Ermete Novelli si darà dunque do- 
menica 1. di novembre a. .c. alle otto col 
capolavoro di (Carlo Goldoni: «Il burbero 
benefico», cui seguirà il monologo «Dal 
teatro al ballo». 

Fenice. Questa sera dunque la com- 
pagnia Magnani inaugura la stagione 0- 
penettistica con «Primavera scapigliata», 
il bel lavoro di Strauss, che è uno dei 
cavalli di battaglia della compagnia, 


T concerti beethoveniani del Quartetto 


triestino. (ome abbiamo preannunciato, | 


domani sera, alle 8.15, nella sala della 
‘Società. Filarmonico-Drammatica, si darà 
il primo. dei sei concerti beethoveniani 
dati dal Quartetto ‘triestino, composto. dei 
prof.  Jancovich, Viezzoli, Dudovich e 
Baraldi. 

Il programma del concerto comprende: 

Quartetto in [Fa magg., mp. (18, N. 1 
(1799). Allegro con.brio. - Adagio. - Scher- 
zo. = Allegro. 

Quartetto «in Mi min., op... 59, N. 2 
(1806). Allegro. - Molto adagio. - Allegro. 


Finale (Presto). 


SPETTACOLI D'OGGI 


ROSSETTI. Spettacolo d’opera. - Ore 8 - 
Nozze istriane, in 8 atti di Antonio Sma- 
reglia. 

FENICE. Compagnia d'operette Magnani, + 
Ore 8. - Primavera scapigliata, in 3 atti 
di G. Strauss, 


++ 


TRIBUNALI 


(Giudizio distrettuale penale di Triesta). 


Lo scontro tramviario allo shocco di Tor San Piero 
Frenatori e controllori in accusa 


La sera ‘del £ settàmbre u. s. sulla linea 
del tramway Trieste-Barcola, presso "la 
stazione di Tor San Piero, in seguito ad 
una falsa manovra di un frenatore, una 
vettura-motone di questa linca dava di 
cozzo contro un'altra vettura-motore che 
la ‘precedeva. In seguito all'urto, che fu 
abbastanza violento, rimasero ferite pa- 
pecchie persone. Ma per fortuna soltanto 
leggermente. 

Fra i feriti che ebbero bisogno dì cure 
mediche, vi furono i signori Antonio Vi- 
sintin, di 36 anni, e Stefano Schorak, di 
26 anni. 3 


Nicolò Matassi di Matteo e fu Margherita, 
di 24 anni, da Buie, venne immedialta- 


| mente sospeso dal servizio e contro di lui 


la Procura di Stato elevò accusa per con- 
travvenzione di leggero ferimento ($ 411). 

Il Matassi comparve giorni fa nella se- 
zione del giudice segr. Gentilli, ed ac- 
campò a sua discolpa i'ubriachezza, In 
quel giorno era ‘fuori di servizio: Otcor- 
rendo un frenatore per il movimento Trie- 
ste-Barcola, alle 7 pom, lo chiamarono ed 
ègli si presentò. Trovato il fren'atore Bi- 
siach, lo 


‘bero dovuto sanarsi del tutto é che il 


Il fren'atore del carrozzone investitore, | 


‘lo Schorak si fosse presentato da me per 
‘farsi visitare, io avrei detto: «Non trovo 


gò di sostituirlo, dicendo che, |. 
«| avendo giornata ‘libera, ‘non era disposto 
la lavorare, Il Bisiach mon accondiscese e 


berciò si recò alla rimessa a levare il 
carrozzone. 

— Co’ son ’rivà - continua - davanti 
ai Volti de Giozza, me go visto scuro da- 
vanti ai oci, e me xe vignù voia ide dor- 
mir. E 40 pregà el condutor Cocit de dir- 
ghe al controllor Benessich che el metessi 
un altro al mio posto, che mi no podevo 
andar avanti. No i me ga ’scoltà e go do- 
vesto continuar, Mi iero imbriago; tanto 
xe vero che a Barcola, quando el contro- 
lori Benessich me ga domandà el numero 
del vagon, no go savù dirghéelo: 

L'accusato raccontò ancora che, a Bar- 
cola, salì sul sto carrozzone il controllore 
Vancina, che dovette vederlo in che stato 
si trovava. La stessa cosa fu rilevata an- 
che dal contrallore Colautti, il quale, anzi, 
salito sul carrozzone presso ‘Roiano, gli 
fece l'osservazione iche governava male. 
. © Po' n0.iso come che xe nata la col- 
lision. Credo che devi esser stado causa 
una falsa manovra. 

Il rappresentante del P. M., tiditore giu- 
diziario dott. Gerlenizza, in base al race- 
conto fatto dall’aiccusato, estese l'accusa 
anche contro i controllori Giuseppe Be- 
nessich, Pietro Colautti e Pistro Voncina, 
ritenendoli rcorresponsabili per mancata 
sorveglianza del personale. 

Il seguito a ciò il dibattimento fu so- 
speso e ripreso ieri a confronto non solo 
del Matassi, ma anche del Penessich, del 
Colautti e del Vorcina. È 

Il Matassi conferma le dichiarazioni 
‘precedenti, 

Giuseppe Benessich depone 
che il Matassi si trovava ‘alle dipendenze 
della ‘Società Triestina Tramway da otto 
mesi, durante i quali non diede mai mo- 
tivo ‘a lagnanze di sorta. I) fattorino Co- 
cit gli disse - è vero - che il Matassi era 
quella sera alticcio, ma non diede peso 
alla comunicazione avuta, ritenendo fos- 
se infondata, poichè, purtroppo - dice 
tra i faltorini e frenatori avvengono di 
continuo ‘attriti. 

— Doveva iaccertarsene personalmente. 

— Ho visto il Matassi, ma non mi fece 
l'impressione che fosse ubriaco. La mia 
sorveglianza; terminò, del resto, prima che 
avvenisse lo scontro, 

Acc. Ma mi iero imbriago e '] sig. con- 
trolor ’1 se ricorda ch’el me ga domandà 
a Barcola. el numero del vagon e mi no 
go savù dinghelo? 

Jl Benessich non ricorda questo parti- 
calare. 

Il conduttore Cocit narra che il Ma- 
tassi gli disse di aver avuto dal Benessich 
un'osservazione immeritata. Il Matassi gli 
sembrò preso dal vino. 

Pietro Golautti narra che è so- 
lito a controllare sempre il personale 
Quella. sera; controllò anche il Matassi, 
ma non si ayvide che fosse ubriaco, Con- 
duceva: il vagone benissimo. 1 

Pietro Voncina conferma che il 
Matassi non sembrava affatto ubriaco e che 
conduceva benissimo lla vettura, Il cozzo 
deve lattribuinsi a una disattenzione del 
Matassi, non igià alla ubriachezza. Questa 
circostanza fu suffragata dal Cocit, il qua- 
le, dopo aver confessato di ‘aver avvisato | 
il controllore Benessich, che l’'accusato 
era brillo ricevendone la risposta «vedre- 
mo», disse che lo scontro avvenne per 
disattenzione del Matassi. 

Il fattorino Giacomo Lenaruot 
depone che l'accusato gli fece l'impres- 
sione che fosse brillo, ma non ubriaco. 


di vino. ; 

Giuseppe Scherianz, frenatore, 
dice che il Matassi, se non ubriaco sfatto, 
era però in condizioni tali da non essere 
adatto ‘a tenere il posto. 

Dovrebbero ora venire esaminati i dan- 
neggiati nello scontro; ma di essi è però 
presente soltanto Stefano Schorak. 

Il patrocinatore degli accusati Benes- 
sich; Golautti e ‘Voncina, ‘avv. Giachin, 
comunica che i damneggiali \ntonio Vi- 
sintin, ed altri due, non compariranno 
al dibattimento, avendo rinunziato ‘alle 
pretese d’imdennizzo, perchè già risarciti 
dalla Società, 

Viene perciò inteso lo Schorak soltanto. 
Egli racconta che dalla violenza dell'urto 
fu lanciato a terra, e che nella caduta ri 
portò parecchie contusioni e suffusioni 
sanguinee e disarticolazione del ginocchio 
destro. Fu impossibilitato ad accudire alle 
proprie cecupazioni per più di 80 giorni. 
Chiede indennizzo di 5000 corone, per 
mancato guadagno e dolori sofferti. i 

Il giudice delibera di udire seduta stan- 
te il perito medico dott. Xydias. £ 

Il perito dichiara quanto segue: 

Per incarico del giudice Giacomelli, mi 
recai a visitare lo Schorak. Riscontrai che 
si trattava di molteplici contusioni, che 
all'atto dell’ispezione. peritale ‘erano sa- 
mate tutte, senza aver lasciato visibili 
traccie. È 


Rilevo però che presente all'ispezione 
si trovava il medico curante dott. Emilio 
Hrovath, il quale espose al giudice, e la 
natura «delle lesioni a suo iempo ripor- 
tate dal danneggiato, e il decorso delle 
medesime, 

‘Ricordo benissimo che fra queste lesioni 
vi era una contusione e suffusione san- 
guigna al ginocchio destro, la quale ‘en- 
fiava notevolmente quell'articolazione © 
ne inceppava i movimenti. 

In mancanza di reperto. oggettivo, io 
stesso dottai allora il parere sulle lesioni 
riportate dallo Schorak, prendendg, per 
base i deposti fatti dal dott. Hrovath, in 
sede giudiziaria, ed allora dichiarai, che 
le lesioni erano bensì leggere per sè stes- 
se, ma ‘che però icostringevano il danneg- 
giato ad inazione assoluta per un periodo 
di circa ‘renta giorni. ) 


Valutando, poi, le turbe soggettive che|i 


in quel giorno il danneggiato stesso ac- 
campava, dichiarai che le stesse avreb- 


damneggriato; dopo quindici giorni, avreb- 
be potuto riprendere integralmente le pro- 
prie occupazioni. 

Il perito fa, però, in chiusa la seguente 
dichiarazione: 

Oggettivamente però, se im quel giorno 


niente». ; 
Il funzionario della: Procura di Stato 


dichiara di cambiare titolo d'accus -|' 


vece che per $ 411 domanda condanna 


L'avv.. Giachin, richiamandosi alle ® 
mergenze processuali, chiede l'assoluzio- 
ne dei controllori. All'accusato - dice + 


| ANNA OSILLAG, VIENNA, I, Graben 209. 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. sl 
rv aio di 


Il fioricoltore. G, Gucovichi{ 


(Strada pedestre del Cimitero) 


offre tutto l'occorrente peri giardi- 
netti delle tombe dei cimiteri, ed in|i 
occasione delle feste, noleggia piante || 

di diverse qualità. 
ASSUME QUALUNQUE LAVORO DI GIARDINAGGIO || 


CrémeSultana | 


Unica per lo sviluppo duraturo del seno, 


trovasi nelle farmacie e nelle seguenti profumerie: 
Angeli, Zernitz, Andreuzzi, Brusinì, Wobl. 

Corone 3.50 il vaso piccolo, Cor. Bil vaso grande 

bastevole per la cura, 


DENTI ARTIFICIALI. 


Fians Schmidt 


già socio del 


Mottor A. Mittal 
tele. 1085 Via della Zonta 7, I. ret. 1085 


"IL NEGOZIO PELLICCÉRIE 
a Antonio Censky 


venne dal N. 6 in Corso 


ver TRASLOCATO 79 


al magazzino in 


pi ° Osni Mercoledì e Sabato Pro3ramma di assoluta novifi| î 
Gorso i Piazzetta Ù Giacomo LÌ I Da Mercoledì 27 ‘a tutto Venerdì 30 Ottobre: Mi 


quadri viventi e parlanti 


Continua l'esposizione e la vendita delle merci 


colribasso fimo al SP, Parte I. Il fiuto dei cani poliziotti, Comico. 
Grande assortimento di tappeti con teste MET Parte II. INCUBO E DOLCE SOGNO, Splendida fantada colorata. 19 


ralizzate, pelliecio, giacche, stole, manicotti ecc. | Parte II. PPiecolo savofîardo. 
GRANDE ESPOSIZIONE 


senza obbligo d’acquisto. 


Dramma emozionante. 


Parte IV. cineMusic; ErLlosen Couplet. j 
I 
i 


Parté V. Domestico suo malgrado. Storiella comica, abbellita da comici incidenti 
da situazioni originali. 


trovansi in grandioso e ricco assortimento 
a prezzi modici, presso 


°0LDO HAAS 


Trieste, Corso N. 2 reefono 19-71 


Telefono 19-71 


A CHTAITA. 


CANNE NA TEO 
Società vinicola di Patrasso 


IPERLESEGUZIONE DEI CLICRES Neli 
DUVAIVIMERGRAZIGIAGIANT A NOIA 


RIA Mavrodaphne, Malvasia, Ackala sl È 


presso la Ditta 


G. FEGITZ, Tergesteo, via del Teatro 2 


Di 


at. TSI N p i 
nt IR ANTI È 
PALAZZO YERNI VIA S NICOLO i 


ASCENSORE = TELEFONO 


In casi di catarro, raucedine, tosse: i 


- Angolo via Giosuè Carduoci via Caserma (Palazzo Vianello) 
, MENTEOGOMS Rappresentazioni continue del Cinematografo, ldleal“ 


,(FASTIGLIE DI GOMMA AL MENTOLO) |} Imponente Programma (da Mercoledì 27 a Venerdì 30 Ottobre) 
1a vo liara. Vendo, vello armadio. © ; 1. LE GRANDI MANOVRE, REALI, A SPEZIA alla presenza 
ezzo di una scatola Cor. 1.20. . MM. o Bim: al vero. 
E age peg °° WILBOUR WRIGHT 
E LA SUA MACCHINA VOLANTE 


Proiezione splendida presa nella trionfante prova sostenuta dall’intrepido 
Wilbour Wright nell'ultima corsa attraverso gli spazî aerei. 


3. Dramma a Bagdad. Scena emozionante in 10 quadri, 
4. La chiromante, Nuovissimo quadro tutto da ridere. 


Ge: Tutto di assoluta Novità per Trieste “Sa 


To Anna Usillag 
sono riuscita ad acquistare 

miei fenomenali Ca (e 
peli. Loreiey della Al 
lunghezza di 185 ©. 
dopo fatto uso per 14 mie- 
Bi della Pomata di mia in- 
venzione, È stata riconosciu- 
ta dalle più celebri autorità 
come unico mezzo per impe- 
dire la caduta dei capelli, fo- 
‘mentarne lo sviluppo ed ac- 
crescere la forza del bulbo 
capillare. È un ottimo mezzo 
per ottenere un pieno e forte 
Sviluppo della harba, e già 
dopo breve uso capelli e bar- {5 
ba emergono per lucidezza e 
morbidezza, senza incanutire 
neanche nella più tarda età, 


è quello che sì risparmia nelle spese Lig le stoffe per 
Vestiti da Signori e Signore i 
direttamente dalla fabbric2| 
Chiedete quindi nel vostro interesse l'invio gratuito dei nostri nuovissimi 


Campioni per l'autummno e per l’imverss? 
x Si possono avere tagli di qualunque misura. 


| Brotor Schlosischor Tuohfabrikaten-Vorsand ,,Sndotia", Jagorndort | ®© 


Piazza di fabbricazione stoffe — 


-Deposito principale per Trieste : ; 


Oragherla ETTORE ZERMITZ, Volti di Chiozza ! 


È Pubbl 


"| 


3: PICCOLO, pag. Y, 26 Oltonre 1904, fi. 9784. 


non si può prestare alcuna fede: le in- 
Solpazioni da lui mosse a carico del con- 
ollori sono state dettate dal suo torna- 
| Conto, per scagionarsi almeno parzial- 
i Tente della responsabilità addossatagli. 
ll giudice pronuncia sentenza con la 
quale @ssolve pienamente i controllori 
dal ' accusa, e condanna ii Matassi a 14 
Slorni di arresto, rimettendo il danneg- 
Sialo all’ordinaria via civile per le accam- 
Date pretese d’indennizzo. 
Il Matassi dichiara di riservarsi i tre 
Ni, Altrettanto fa il funzionario del 
lico Ministero, 


(Tribunale prov. di Trieste. 
Un tiro al portalettere 


L'8 dicembre dello scorso anno, il ‘po- 
Sliere Zornich, di Abbazia, recapitava alla 
ignora iena Weimberger un vaglia po- 
Stale di 500 «corone, e, versato il danaro 
(€ ricevuta la quitanza firmata, se ne 

lò a terminare il suo giro. 

Senonchè, otto giorni dopo, egli veniva 
xi to in Giudizio, dove amprendeva, che 

St accusava di truffa, per aver egli ver- 


to alla signora Weimberger, in ‘luogo 
ESC) di #0 gi 


Ti Cere del crimine di 


| de 
en! ci 


e 
È Marito 


0, soltanto 800 corone. 

| @ Direzione idell’ufficio postale lo so- 
| ese subito dal servizio: e ieri egli do- 
Vette comparire in Tribunale, per rispon- 
truffa per un importo 

i SUberiore alle 100 corone, 
Lo Zornich si protestò innocente: disse 
CON voce commossa che da tre anni reca- 
| Dilava vaglia e mai ebbe a meritare il 
piccolo rimprovero lalla Direzione, 


Il più piccolo errore. 

Wa To consegnai - disse - alla signora 

n cmberger cinque banconote da cento 

Tone, che essa prese e contò, Poi firmò 
cevula, me la diede ed io me ne an- 
«Mi ha accusato falsamentel» - ie- 


Quale scopo? 
cc. E che ne so io? Le avrà spese, le 
‘è perdute e, forse, per giustificarsi di 
te al marito, che già altra volta, co- 
Ù Sa Possono dirlo i ‘testimoni, la rimpro- 
di sperperare il danaro, Ciò, del re- 
ia Non mi riguarda: certo è che sono 

Mocente, 

Elena Weimb erger, la danneg- 
Bata, non è presente al idibattimento: Il 


di una lettera; in cui dichiara di rimet- 
SSi al Heposto da lei fatto dinanzi al giu- 

® istruttore, 
Ì ve deposto ella dice che soleva rice- 
(pere del marito cor. 500, ogni volta. Al- 
ti 0 in cui ricevette il vaglia in que- 
lone incassò soltanto cor. 300. Di que- 
anzi si meravigliò con la figlia Nona 

il figlio. 

CÒ risulta confermato dai deposti di 


Cniese capitale importanza per l'accusato 
| Wac®. però, la deposizione del cameriere 
lbergo nel quale era ‘alloggiata Ja 
lia Weimberger, Lodovico Todt, 
Questi depone chie vide giungere all'al- 
&tgo lo Zornich che recava il vaglia, 
rm Per curiosità - dice - gli chiese 
Quanto porlasse e ne ebbe in risposta che 
nteVa 500 corone. 
z feste aggiunge ancora che - sempre 
® curiosità - seguì il portalettere e vide 
® dopo che questi ebbe versato il dana- 
In banconote, la.signora e d figli dimo- 
ino bro: allegrezza per aver ri- 
“tuto 500 corone. : 
wi teste: conferma che il marito ‘della 
"an Mberger fece il giorno del suo ‘amtivo 
Chiasso Yel diavolo, per sperpero di 
‘0 fatto da lei durante la sua assen- 
) Ciò avvenne otto giorni dopo l’arrivo 
ia Vaglia, Seppe allora che la Wember- 
cho nose al marito di non aver ricevuto 
18 300. corone. 
endo tal cosa - (ice il teste - il 
della signora voleva sporgere de- 
‘contro ‘il portalettere, La signora 


cia 
ora lo scongiurò, ma inutilmente, di 


un 
Gillora 


Cari D; M. sostituto Procuratore di Stato 
dl Zumin, nella sua requisitoria dice: 
he della Corte. Se i giudici ritexzgnno 
Qual} signora Weimberger sia una di 

sup, Signore che per propri lussi non ri- 

der Ono, da ogni azione, allora faranno 
© a mandar assolto l'accusato». 

emsore tlell’accusato, dott. Robba, 

> &ver rilevato che dalle risultanze 

Csa; © chiarassima. l'innocenza dell'ac- 

dosi to, Ne chjbde l'assoluzione, awguran- 

dep che il PA si valga della sua facoltà 

fa Mettere Sotto accusa di tentatà truf- 
Signora Wieimberger. 

e pronuncia sentenza d'’assolu- 


* 


1 da tisioteva il cons. Orbanich; giudici: 


Sbisà e Comel. P. M. il sost. Pro 


Litatore di Sisto doll, Zimin 
SEI AI 
a SARINA E NAVIGAZIONE 


N Ritoscato «Emma» disincagliato, 
di ta cato triestino «Emma», che, carico 
in pone da ‘Sebenico per Trieste, si era 
“do Dresso il faro di Rozomak (Dal- 
| terzo dopo essere istato alleggerito di un 
Tisine el carico (circa 800 tonn.), riuscì a 
Stapo Cgliarsi con i propri mezzi. Tl piro- 
tag; Prosegui l'altra notte stessa alla vol- 
ù via Trieste, 
dr poUo di collando del «Makarska». 
Al Sogna SU la prova ldi collaudo e di con- 
i Costui el muovo piroscafo «Makarska», 
i È dg 0 dal Cantiere San Marco per con- 
Sriron. Società «Dalmatia». Le prove riu- 
1 oz, 00 ottimamente, avendo il nuovo pi- 
| | Contrag Superato di un miglio Ja, velocità 
a tuale, che sera (di 12 miglia all'ora. 
1890 triestina «Orphens», 
970% tonnellate di registro netto, partì 
NI 


‘è Buenos Ayres, carica di legno 


.Ordini per l'ulteriore destinazione 
ov erico 
‘mento nel porto, 


Iriverono nel nostro porto: i pir. del 


i 
J 


di 

Ù 

Qui i 

Forma © 0>,, direlta a Palmouth, dove 
N 

IN 


I 
ul 
Uova 
Dagy (Sultano da Cor e scali con 38 
>: covich» da Venezia con 73 


rm. «Austria» da 


: i pir. del  Llovd «Nippon» 

tinti SPersia» per Kobe, «Graz» per 
RA 4 Braila;.i pir, a-u, «Mar: 

n er Port Inglish, «Lapad» pe 
Nezia, «Dubro ge 


è TImetto nel giusto ed assennato cri. | 


ovnilk» per Cattaro; il pirAsia 


ital. «Plata» per Genova; il pir. inglese 
«Pannonia» per Fiume e Nuova York: il 
Dir. germ. «Venezia» per Amburgo; il ve- 
liero ital. «Francesco Saverio» per Ca- 
gliari, 

Movimento dei piroscafi a.-u. 

«Dardania» arrivò il 25 a Fiume; «Gar- 
denia» il 26 a Leith; «Buda II» partì il 
23 da Rio Janeiro per Trieste. 

Lloydiani. «Prince. Hohenlohe» prose- 
guì il 26 da Messina per Trieste; «Thalia» 
partì il 26 da Napoli per Trieste; «M. Va- 
leria» diretto a Tnieste ‘proseguì il 25 da 
Aden per Suez; «Are. Frane. Ferdinando» 
proseguì il 26 da Bombay per Colombo; 
«Trieste» il 26 da Aden per Karachi; 
«Vorwaerts» il 26 da Calcutta per Colom- 
bo; «Vindobona» arrivò il 26 a Calcutta; 
«Achille» ‘passò Lissa ieri mattina diret- 
to a Trieste, 

Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 

Dal 21 al 26 corr. arrivarono nel porto di 
Costantinopoli i seguenti piroscafi Îlov- 
diani: «Hungaria» il 21 da Trieste e gli 
scali della linea Greco-Orientale; «Gori- 
zia» il 22 dai porti del Danubio; «Galizia» 
il 22 da Rizeh; «Salzburg» il 23 da Trie- 
ste e gli scali della Tessaglia; «Bar. 
Beck» il 26 da Trieste in linea celere, 

Ne partirono: «Gorizia» il 24 per Trie- 
ste in linea celere; «Hungaria» per Ri- 
zeh; «Salzburg» per Trieste e i porti ‘del- 
la Tessaglia; «Galizia» il 25 per gli scali 
della linea Greco-Orientale e Trieste; 
<Bar. Call» ‘proseguirà il 30 per i porti 
del Danubio. 

——_ __—_————_—ncz +-+ 


Per il ballottaggio nel primo collegio 


Teri si riunirono nella nostra città, per 
invito della presidenza del Comitato na- 
zionale provinciale, i fiduciari dei Comi- 
tati elettorali locali del primo collegio con 
lo scopo di prendere tutti gli accordi ne- 
cessari per il ballottaggio nella quinta 
curia che avrà luogo domenica prossima. 

Espresso dalla presidenza il più. vivo 
plauso alle varie sezioni elettorali per la 
splendida votazione della scorsa dome- 
nica, furono passati in rassegna i vari 
Comuni e in base alle relazioni e previ- 
sioni esposte dai singoli delegati si prese- 
to ‘tutte le disposizioni opportune. 

Domani sarà pubblicato agli elettori un 
appello già concretato, Purchè tutti fac- 
ciano domenica il loro dovere, è ormai 
assicurata la ‘elezione del dott. Carlo 
Apollonio, 


Echi delle vittorie di domenica 


Parenzo, 26, Fra le vivissime agita 
zioni elettorali fatte in questi ultimi gior- 
Mi-dai preti entro e fuori il loro circolo 
di lettura, va notato anche il fatto che, 
ieri mattina, il giovane prete don Malte- 
glian che, per buona sorte fra alcuni gior- 
ni (se ne. va da qui, avuta la chiave di 
una chiesuola di proprietà privata sita 
nella villa Maio, si recò a dirvi la messa 
senza pretendere Ja solita paga ed il ri- 
sarcimento delle spese di vettura. In com- 
penso però, finita la messa tenne a quei 
villici il suo bel discorsetto prendendo da 
loro commiato non senza prima aver fatto 
calda raccomandazione di astenersi, per 
lo meno, dall’andar votare, quando non 
volessero appoggiare le candidature pro- 


(poste da. Dio! Le parole del: prete fecero 


‘anohie breocia su alcuni di-quei villici i 


squali difatti; contrariamente. al loro uso 


sempre seguito nelle passate elezioni, ri- 
masero quasi tutti a casa non senza pen- 
tirsi poi, tanto che, chiusa l'elezione, 
qualcuno di loro venne per votare. 

Qui votò l'83%. degli elettori ed i 27 
voti dati dalla città ai candidati clericali 
furono composti in buona parte dai preti 
stessi e dai nonzoli. 

Ottimo anche l'esito della sezione di 
Torre; dove i liberali ebbero 274 voti e i 
clericali miseri 18 voti: Bravi i nostri 
villici! 

* Ai telegrammi di vivissime  felicita- 
zioni mandati questa mattina dal Podestà 
ai neoelelti deputati, gli stessi risposero: 

«Riconoscente ringrazio te elettori tut- 
ti - Candussi,» 

«Pregola esprimere sentite grazie splen- 
dida votazione cittadinanza parentina non 
dimentica sue gloriose tradizioni - dott. 
Pesante.» 

Portole, 26: Iersera appena fu risa- 
Dputa la splendida riuscita del dott. Posan- 
te.a deputato alla Dieta, s'imiprovvisò una 
imponente dimostrazione che si recò sotto 
lla casa del neoeletto, che, ‘al suo affac- 
ciarsi alla finestra, fu acclamatissimo, In- 
sistendo gli applausi il dott, Pesante uscì 
di casa e seguito dalla folla. acclamante 
si recò mella sala Urizio dove fu improv- 
Visata una bicchierata. Ci furono discorsi 
e brindisi tutti inneggianti al nuovo de- 
putato e all'Istria nazionale e liberale. 

Verteneglio, 26, Saputo domenica 
il trionfale esito delle elezioni del colle- 
gio, alle .ore 11 di notte la nostra banda 
uscì suonando ‘allegre marcie, e sebbene 
l'ora fosse tarda e il lempo non bello, una 
folla di gente, fra cui mumerosissime an- 
che le donne, la segui inneggiando alla 
vittoria con indescrivibile entusiasmo. Fu 


lezione salutare a quella dozzina di teste 
esaltate che tentano ogni mezzo per tra- | 


scinare il paese fuor della via onorata, E 


le elezioni deî Comuni foresi. Fiaccati, gli 
avversari non avranno il coraggio di con- 


tinuare e, se troveranno il coraggio, non| 


troveranno più neppure quel centinaio di 
ingenui che domenica li hanno seguiti. 


Le elezioni dietali in Dalmazia 


Zara 27. Mercoledì hanno luogo le 
elezioni per il deputato della città di Zara 
alla Dieta del Régno. Il consiglio diretti- 
vo del partito italiano di Zara ha ipubbli- 
cato questo manifesto: | s 

«Concittadini, Siete chiamati iad eleg- 
gere mercoledì il deputato della città di 
Zara alla Dieta del Regno. È anche que- 
sta volta, con l'entusiasmo patriottico che 
Vi distingue, Voi darete il vostro suffra- 
gio al legittimo rappresentante di Zara, 
al dott, Luigi Ziliotto, 

«Per avversità di uomini e di mete, la 
Dieta del Regno è aspro arringo agli ita- 
liani; put Luigi Ziliotto vi ha sempre por- 


tato, serenamente, la fervida fede nazio- | 


nale e la parola autorevole: vigile sem- 
pre mel dare tutela agli interessi e all’ono- 
re della sua cara città combattuta, 
<«Rieleggere il podestà di Zara a map- 
presentante di Zara alla Dieta del Regno 
obbligo sollecitò e ‘grato; sia afferma- 


zione novella dell'anima popolare, chie pur 
ora ebbe a Significargli vivo e. trepido 
affetto, i FIS) 14 
«Cittadini elettori! Niuno manchi, mer- 
coledì, di accorrere all’urna. E da essa - 
con significato plebiscitario - nè esca il 


nome di Luigi Ziliotto, nome ormai indis- |{ 
solubilmente associato ad ogni esigenza |É 


Nel salone 


d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


di patria difesa, ad ogni azione di patrio [È 


decoro». 


Una stazione balneare di concorrenza a Grado 
Il nuoro parroco di @rado 


Grado, 27. Per iniziativa della So- 
cietà pel promovimento dei forestieri fu 
tenuto un pubblico comizio nella sala del- 
l'albergo Grignaschi, per avvisare ai mez- 
zi di scongiurare la mimacciante concor- 
renza di un bagno di lusso sulla spiaggia 
della marina di Primero e della Rottà, 
che sorgerebbe per iniziativa di un con- 
sorzio di cui fanno parie alcune grosse 
borse ‘di Trieste, Oratori principali furono 
ì signori Marchesini, dott. Tarlao, Zuliani 
e Bergamasco. Fu votato un ordine del 
giorno proposto dalla direzione della So- 
cietà, d'incaricare d'urgenza il Consiglio a 
prendere posizione di fronte al pericolo 
della concorrenza, d'invitàre i deputati 
della provincia e le autorità luogotenen- 
ziali e provinciali ad adoperarsi per tute- 
lare questo luogo di cura x la città intiera 
dalla possibile crisi economica, che po- 
trebbe derivare dal progettato stabilimen- 
to balneare sulle spiaggie di Primero e 
della Rotta. 

* Nella prossima seduta della Rappre- 
sentanza comunale si procederà alla no- 
mina del nuovo parroco. Due sono i con- 
correnti: don Maizlich, parrocò a Perteo- 
le, e dom Tognon, parroco a Fogliano, que- 
st'ultimo gradese. L'opinione pubblica si 
è già manifestata a favore del concittadi- 
no don ‘Tognon, 


NUOVO SODALIZIO 
Romans, 27. La Luogotenenza. di 
Trieste ha preso a notizia gli statuti del 
neo-erigendo «Club podistico Romanese», 
con la sede a Romans. 
"interi nice 
SOARTO. 


Benthè abbia su sè stessa intero senza core, : 


Un sussulto frenare già non potè però, 
Allorchè, 


(amore, 
Sotto fl tutto all'istante riconosciuta il l'ho. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
GRAMAGLIA. RAMAGLIA. 
iz 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 


Stabile in città civ. N. 23 6 25 di via della 
Sanità per cor. 380.000. 
Diutui, 


Cor. 10000 al 5° a peso di uno stabile in 
città; cor. 100,000 al 4'/,% a peso di due sta- 
bili puro in città. ; 
———___—__—_—r&.-_—.r&&--6@4- 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa «del 27 Ottobre. — (I nu- 
neri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 631,60, Staatebabn 
683.50, Alpine 651.73, Lotti turchi 179.—, + La Borsa 
di Berlino chiude fiacca, Credit 198,90 (198.90), 
Disconto 177.50 (177.10). 

Parigi apertura dell’Italiana 103,65 poi sino ——. 
Chiusa francese 965.60 (25,57), Italiana —.— (103.65), 
Spagnola 94.82 (84.85, Banche Ottomane 702.— 
(701.—) Rio Tinto 1758 (1737), Lotti turchi 165.50 
(165) 

VIENNA-27 (Dopo Borsa). Credit ‘631,50, 
Credit Ungh. 739.50, Bankverein 513, Làn- 
derbank 481.75, Staatsbahn 68325, Lombarde 
119.25, Alpine 651.25, Rima 556.50, Carpazi 
580, Schodnica 463, Lotti Turchi 178.75, Rus- 
so 1906 96.40, Hirtenberger 1045, Skoda 
290.50, Poldi 448, 

LONDRA 27 (Dopo Borsa). Rio Tinto 70.95, 
De Beers 13.62, Rand Mines 6.87, East Rand 
4.25, Goldfields 4.87, Modderfont. 10.81, Pre- 
mier Diamond 9.82, Milwankeos 147.87. 

Tintin, Napol, 19,102 19.13, Zecch, 11,31 & 11:96, 
Lire sterline 23.95 n 24.01, Londr 9.40 a 240,05, 
Francia 95,96 a 95,65, Italia 95,15 a 95.45, Banconote 
italiano 95.15 a 95.45, Germania 117,15 a di7.45, Bam 
conote germaniche 117,15 a 117.45, Rend. anstr. carta 


fatto astuto dal mio fervido 


96.60 a 96.10, Rendita austriaca in corone 95,99 al" 


46.20, Rendita ungherese in Corone da 91,85 a 
92.15, Credit 631,— a 633,—, Italiana 101,80 & 102,60, 
Staatsbahn 832,50 a €64,50, Lombarde 119,— & 121.4, 
Lotti turchi 178.— a 180,4, 


Parigi 27, Chiusa. Rendita francese 80% 85.60, 
Rendita ital, 8% —.—, Rend. Spagnuola èstetna 
94.82, Azioni Banca ottomana 702.— 


Parigi 21. Chiusa, Ferraie austr, 736,—, Lombardo | KI 


125.—, Rendita Turca unif, 89.45, Cambio Londra 


251.05, Rendita austr. in oro 97,25, Rend. ungh, n |} 


oro 4%0 93.50, Linderbank —,—, Lotti turchi 155.50, 
Banca di Parigi 1500, Meridionali ital, 663.—, Azioni 
Rio Tinto 1763, . 

Londra 27. (Cambi Chiusa), Consolid. 845%, Lom» 
bardi 47, Argento 235, Rendita Spagnola Gn) 


| italiana 102% Cambio su Vienna 2425. Sconto 


piazza Dis. 

Francoforte 21. (Borsa della sera). Azioni del 
SRI o 198.80. Ferrate dello Stato, 146 25, Lom= 
arde 22.50, 


Caffè. Amburgo 27. (Chiusa). Santos good avo. 
rage per ottobre 27.—, per dicem. 27.-., per marzo 
26/75, per maggio 20,76, 

Nuova York 27. Apertura Rio per consegne futtire 
Btaz.o invariato. 

Uotoni. Liver) 
in. Dochets 3, 
segna. Importazione 21000, Merce americana n con 
segna da qualunque porto L. M..C. Ottobre 485/109, 
Ottobre-Novembre 473/100, Novembre-Dicembre CA 
Dicembro-Gennaio 40m, Gennaio-Fenbraio 462/100, 
Febbraio-Marzo 492710, marzo-aprile 463/109, Aprile-Meg- 
gio 46:10, Maggio-Giugno 403/10, giugno-luglio 45 jo, 

Peirolto. Anversa 27, Locò 22,-, fermo, 

©llo. Parigi 27, Ravizzone per mese Gorr. 74.26, 
per novem, 74.—, novembre-dicembre 7 4.50, gennaio» 
aprile 71,26. Btazò 

Begnlu. Parigi 27. Mese corrento 17.75, per 
novem. 17.50, per novembre-febbraio 
zennaio-aprile 17.85, calma 

Framrento, Parigi 27, Mase. corrente 22:39, por, 
novembre 22,75, per novembre-febbraio 23.20, per 
gennaio-aprile 23,75, calmo 

Farina. Parigi 27, Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 29.70, per novem, 29,85, novembre 
febbraio 20.25, gennaio-aprile 30.70, calma 

Spirito. Parigi 27. Per mese corrente 34,—, per 


novembre 24,50, gennaio-aprile 36.—, maggioragosto | 
fu l'esito di domenica, prodromo felice per | 97.75. 


Liz,o 
Zucchero. Parigi 21, Greggio da 829 uso nuovo 
26.—-26,50, fiacco, bianco per mése corr; 29,25, per 
novem. 29% gennaio-«prile 301%, per marzo-giu- 
gno 30.50, Raffinato 30.— a 60.50, fiacco 
Amburgo 27. (Chiusa) Per ottobre 20.15, 
tei novembre 20.25, per dieembre 20.40, per gennaio 
20.5, per febbraio 20,65, per febbraio 20.75, Btaz,0 
Londra 21. Java x scell. 10.06, Rape greggio #° 
sc. 1018, Ustaz,o 


por 


Nav su agli Ixamgars. (i. r. Magazzini Gene 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 27 ottobre 1908, con le date presumibiil 


del termine delle operazioni : 


Hangar | Nome dol nav. Osservazioni 


Scaricazione 
Caricazone 
Scaricazione 


Matias Kiraly 
Plata 


sr 


Scaramangà 


» 
Caricazione 
Bcaricazione 
Caricaziore 


- : 
GRSOOGIHT 


Panvonia 
Laura 


Eugenia 
Maria Teresa 
Austria (germ») 
Urano 
fi a >» 

‘enezia (germ.) Caricazione 
Flink Scaricazione 
Margherita 


Fausto Cosulfeh 
Baross 
Bar, Edm. Vay 


Co 


Bcaricazione 


NERE 


« 
Caricazione 
Scaricazione 
» 


dall: “Stabili ftampato i diae ID 
{l lo le] [01 
redattore responsabile Giulio Cosati, 


dol. 27. Mercato: stazio. Tenders | È 
endite 8000 compresi affari coni. 


,* 


Deposito esclusivo del prodotto della Fattoria Zenatti alla Chizzola 
Trieste, via Stadion N. 14, ove vendonsi Olio di Lucca è Vini 


; hi dolori e 
Gatarro fastro-Intestinale sacra 
È stomaco, 
‘acidità, cattiva digestione (che dà diarrea 0 
stitichezza) si guariscono con la China PA- 
CELLI offervescento. Fa ritornare l'appetito, fa 
digerir bene ed allontana la bile dallo sto- 
maco, Vaseito L, 1.60, 2— 08 
Vendesi dal Premiato Laboratorio Pacelli 
Xiyorino ed in tutte Io Farm, di Trieste, 


Pittore e Decoratore 


di.stanze, insegne e verniciatura a fuoco 
di gualunque oggetto in qualsiasi colore, 
Specialista în finti legni e marmi, 


LUIGI BENZLULA 


DINE 


Via 


VERIFICAZIONE | 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


in tutte le passate estrazioni, eseguisco 
il Cambio Valute 


A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 8. 
Pagamento 10 Centosimi per Biglietto. 


CECI Ren 


Mi pregio offrire al P. T. ‘Pubblico, agli 
onorevoli tnabtori, negozianti ecc. le mie 
specialità di caraumi, che all'esposizione 
di Parigi del 1904 ebbero le massime di- 
Stinzioni. Specialmente richiamo l’atten- 
zione sulla 


Stagione delle Salsiccle delia Camiola 


Grandi salziccie della Carniola spedisco 
ul'prezzo di cent: 86 al pezzo. - Cerrele 
lata 26 pezzi a cor. 2. - Salsiccie di Vien- 
na 26 pezzi a cor. 2. - Salsiccie «Frank. 
farters 13 pezzi a cor. 2. - «Extraworst» 
(1 chilogramma per cor. 1.60, - «Krakaner- 
wurst 1 chilogramma cor. 2. - «Press. 
Wutst» 1 chilogramma cor. 1.86. - «Pari. 
serwurst» 1 chilogramma cor. 1.60. 

Spedizione verso rivalsa. Garantisco per 
la buona merce e servizio imappuntabile. 
Fiducioso di essere favorito di pregiati or- 
dini, mi rassegno con tutta osservanza 
FRANZ GOLOR, salumaio 


Schìschka presso Lubiana 


Antonio Castro 


Chimico-Farmacista 
Trieste, Via San Nicolò 18 
Telefono 1946 


ISTRUMENTI CHIRURGICI | 
ARTICOLI PER AMMALATI | 
OGGETTI DI GOMMA | 
lavoratori per Ventilere @ Cinti 


NOSTRE 


A 
erica 


L’acquavite 
=== di Francia 
Bréàzay 


17:60, per | 


è un rimedio casalingo 
esporimentato già da 40 
anni, specialmente quale 
profilattico contro l’emi- 
crania, l’influenza, la 
Sotta, il roumatismo; 
servo pez rinforzare gli 
occhi, por risciacquarsi 
la gola e la bocca. Im- 
pareggiabile per mas- 
saggi, ed ottimo per la 
cura dei capelli. 


Frovasi dappertutto 
ove non lo si trovasse 
‘rivolgersi direttamente 

i a Bréazay 
VIENNA 11/2, Liwengasso 2 A. 


L'AGQUA DI CATRAM 


nSERRAVALLO* 


zioni delle vie respiratorie. 
Vendosi a for. 1.20 la bolliglia |! 


Î| FARMACIA SERRAVALLO, 


nil. 2, Palazzo Salem]. 


— in — 


—__—_—__——m6é 


Le più recenti novità 


‘rentino 


del 


nu 


Parte IV. Nozze aristocratiche. 


DI FARE 
ACQUISTI 


NESSUNA SPESA 
È NESSUN Seite ‘OBBÌ È 


= D'ACQUISTO. 


99 


(Trentino) presso Alessandro Gazulli, 


Chianti, — Telefono 18-64 


CINEOGRAFO AMERICANO 


PIAZZA naeLLA BORSA. 15 


Da Mercoledì 28 a Venerdì 80 Ottobre ATTRAENTISSIMO PROGRAMMA 
Paesi nordici, Splendìdi panorami dal vero. 
Parte II. Carta vivente . Prestigio moderno, 
Il record della fantasia. (Novità assoluta). 


Parte im. Ml dottore alcoolista. Dramma a torti tinte. 


(Novità assoluta), 
Magnifica scena a colori insuperabili. 


(Assoluta Novità per Trieste). 


Il colmo del buon umore. 


DI 


EMO 


(BREVETTATO) i 


Insuperabile ritrovato. 


In vendita a Trioste presso: 


Aiza M., drogherùa, Stadion 17 ù 
Alessio Ern., drogheria, via dell'Istria 4 
Babuder Franc, commestibili, Rigutti 39 
Belligoi G., drogheria, Cavana 19 

Bertos Clem., drogheria, via Nuova 46 
Biagginì Fr., commestibili, via Cologna 17 
Bisiuch Gius, drogheria, Campanile 11 
Boik L., commestibili, Giulta 17 


| Bolle Fr., drogheria, Farneto 19 


Bonivento M., drogheria, Carradori 18 
Boscaroli L., commestibili, Rossetti 29 

{ Beschian Pietro, commestibili, Parini 41 
Bosco A., commestibili, piazza Goldoni 
Brachetti E., drogheria, Barriera 41 


{| Brachetti Gugl., drogherta, Sette Fontane 20 


Brandolin ved. A., commestibili, Farneto 18 
Brimsek Giorgio, commestibili, Giulia 74 
Brusadîn P., drogheria, via delle Poste 3 
Brusini, C., drogheria, Ponte rosso-S. Nicotò 
Caggianelli Lor., commestibili, Farneto 18 
Cantoni. Clelia, drogheria, Acquedotto 51 
Castelreggio A., drogh., campo S. Giac. £ 
Cergol Gius., Barcoia. > 

Chierego D., commestibili, via dell'Istituto 
Chierego Marc., commestibili, Istituto 44 
Cillia Giov, drogheria, via delle Poste 1 
Cillia Orl., arogheria, Belvedere 38 
Clignoni Val., commestibili, S. Cilino. 
Covacich Ant., commestib., strada Fiume 81 


' Cociancich E., drogheria, Ugo Foscolo 154 


Filiale, Industria 668 

Cominotti L., sammestibili, P. Barr. v, $8 
Cumer Federico, drogheria, Belvedere 51 
Dapretto G., drogheria, Madonnina 24 
Dall'Oste A., commestibili, B. Cellini 
Dell'Osto S., commestibili, Acquedotto 88 
De Pol B., commestibili, Piazza Gotdoni 5 
Dementa Ett., drogheria, Farneto 9. 
Dimitrievich Mich. drogheria, Conti 6 e 40 
Dionisio Giov., commestibili, via Barriera, 
Ferrazzutti E., drogheria, Piazza Caserma5 
Perrazzutti E, drogheria, Gius. Caprin 10 
Fonda Giovanni, commestibili, Giulia 93 
Fornari G., drogheria, Lazzaretto v. 41 
Gagliardo ved. Maria, drogheria, Giulia 61 
Gioseffi Nic., commestibili, Vinc, Bellini 5 
Gnot Giov., commestibili, Giulia 18 
Godnig Iranc., commestib., Acquedotto 7 
Guarrini Carlo, drogheria, Cavana 10. 
Grassi Carlo, drogheria, Don. Bramante 
Huber Ped. TP, Succ., drogheria, Barriera 
Jellersitz Ant, drogheria, Acquedotto 4f 
Jellersitz M., drogheria, Piazza Barriera 
Kimenz Ed. drogheria, Ponterosso 18 
Kosmerlj Caterina, commestibili, Roiano 
| Kosmerlj Giov., commestibili, Belwedere 18 
Kosmerlj Giov., commestibili, Montorsino 7 

raînz G., via Media 

rosna Eug., drogheria, Belvedere 2 
i Eaurencich Giov, commestibili, Torri £ 
Lavagna Paolo, drogheria, Solitario 10 
Luzzara Vittorio, commestibili, S. Marco 25 
iLeban Luigi, commestibili, via Madonnina 
iMaddalena S., commestibili, via Tesa 54 
Magris Ang., commestibili, Beccherie 9 
Marchi Alfr., commestibili. Armeni 7 


; i Marco Gust., drogheria, Giulia 20 


Marcolini Ant., drogheria, Acquedotto 48 
Marin Clem., commestibili, G. Carducci 80 
Michelazzi Luigi, commestibili, S. Marco 17 
Morpurgo Vitt., drogheria, Chiozza 19 


Der riionare l'aspetto di nuovo ai tessuti 


Musich L., commestibili, Mad. del Mare 8 
Nagelschmid L., drogheria, S. Sebastiano 5 
Nider Ant. drogheria, Ghega 2 
Norbedo Vitt, commestibili, Castaldi 9 
Nussa Cost., drogheria, Molingrande 88 
Pamaro Lorenzo, commest., via Giuliani s2 
Pasco A., drogheria, Piccarai 86 
Passagnoli T., drogheria, dia dell'Istituto 29 
Petech Nîc., commestibili, via del Rivo 19 
Petrone Gius., drogheria, Giulta 17 
Piva Gius., commestibili, Gius. Gatteri 23 
Predonzani Gius., via Crocifisso 
Priatt Ferd., drogheria, Malcanton 47 
Quaiatti Ern., commestibili, Giutia 90. 
Rizzoli Idelb., drogheria, S. Michele 4 
Schussnig S., drogheria, S. Lazzaro 17 
Sgur Aless., fil. commestibili, Acquedotto 66 
Silvestri C., commestibili, Piazza Barr. v.9 
Filiale, via Stadion 
Sklemba Giac., commestibili, Mad. Mare 15 
Skok Vittorio, drogheria, Parini 48 
Soc. coop. Impiegati priv., via S. Giovanni 
Stecher Carlo, drogheria, Riborgo — Dal; 
Stocker C., commestibili, S. Maurizio 7 
Stramignoni Fr., commestibili, Piccardi 851 
Tolusso L., commest., Sal. Promontorio 10 
Tomaro Giorgio, drogheria, Giulia 7° 
Tamaro Lor., commestibili, Giuliani se 
Toso Vitt, drogheria, Piazza $, Giovanni è 
Vesnaver G., commestibiti, Sal. Promotnt. 40 
Visintini e Cernigot, commestibili, Poste @ 
Visintini O., commestibili, Chiozza 48 
Wigele Tomm., commestibili, Ghega 48 
Wilhrer Giov., drogheria, via Nuova $4 
Zadnik e C.o, drogheria, Farneto %8 
Zernitz Ett., drogheria, Stadion 4 © 
Zigon Gius., drogheria, via Ca; a 8° 
Zorzoni Vitt., commestibili, Massimilianas 
Zudenigo Ugo, drogheria, Dom. Rossetti 39 
Zuliani Ant., commestibili, via Beccherie 7 


Diaino 
Grinover Giovanni 
Pola 
Antonelli Alfonso, drogheria 
Lonzar Erminio, drogheria 
Marchese Santo, commestibili 
Zuliani Augusto, drogheria 
Parenzo 
Privileggi Giuseppe, commestibi 
EFiramo , 
Rosso Domenico, commestibili 
Trani Arturo, drogheria 
Rovigno 
Benussi Domenico, commestibili 
Quarantotto Rocco, commestibili 
Capodistria 
Debellich Pietro, commestibilt 
Michelich Edoardo, drogheria 
Petrassich Antonio, commestibui 
Polì Giovanni, commestibili 
i © Pisino 
Depiera Milotich, commestibili 
Manzoni Stanislao, commestibili 
isnano 
Fratelli Bilucaglia, commestibili 
avrana 
Bassan A., commestibili sli 


DEPOSITO GENERALE PER 'URIESTE: : 


Rodolfo Klampferer, Via Lavatoio N. 5, Telef. 28, i 
| L. Chiozza & G.o + Cervignano 


# 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. £ (palazzina del «Ficcalo») 


ì 
* AVORANTI brave. sarte donna, cercansi TANZETTA bella, ammobiliata, costo, 1 
prontamente. Machiavelli 3, TV piano.| |Diaffittasi cor. 60, centro. Indirizzo Piccolo. OFFERTE DI APPARTAMENTI, i 
AE i e e e UR A} IT GR RESINE 78 VE BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. ì 
sE AVORANTE, mezza lavorante sarte don-| QITANZA ammobiliata, davanti, affittasi 8 cent. la parola - minimo 60 cent. 
na, accettansi paganti. Francesco As-| primo novembre. Via S. Caterina 2, por- x î 
sisi 15, secondo. 5997 D_ |ta'8. 10906_E PPARTAMENTO splendido tre stanze, 
MATTEO IVENDA AVORANTE calzolaio cercasi prontamen- | QTANZA elegantemente ammobiliata, affit- camerino, bagno, cucina, cantina, vista si, Gatteri 25, pianoterra. 16) " 
Li te. Via SS. Martiri 38. 10666 D_ | 19 tasi. Madonna del mare 3, II, destra, | mare, parco, affittasi causa partenza, prom: STITI, cappotti, soprabiti, impermei) 
SMsolto Lenco EZZO facchino, cercasi. Indirizzo al Pic-|___ Ù di, 12866/8.£ (GInellio: MiohelangelotBuonarionio, ville e, Stivali uomo, signora Vel 
5935 D TANZA ammobiliata; affittasi. Piazza Sal |20%______P_—P——P————_t_ ld Or: «porta 4. bseg MI 
Impiegato presso la Banca Adriatica ; ZO Tavorante e lavorante  culzolaio | D' Giovanni 4, orta 19) 10931 E IR GCTMEIO RUCEEOE ENO ie da camera muova, sopratutto, SI 
d'anni 90, rapito da fisro morbo all'afftto dei euol cari c0ssò di vivero serconei: provtamente, mecohetig, fi | QUANTA, Sispeseo [nero sula ma O TaromaONO SMESGNTici Vla SIRIO 2, OSL onto venice mel 1 
000 raid ade ino Tadino, sicotoi orate | [RETTE TE ST Re e ir 
i i do pa UR î CLS ; 506 Sari LETI MERiSZIOnO Via Risorta 1, primo, D. Rosada. 10950 D $ NZA vuota, ingresso Iibero, affitasi | {5 ENTI SECCO DE piano e do ESTITI usati, cappotti, mobili compr 
Maria mar, iste ti I ASS STALO NOE SENO anak in EZZA lavorante sarta donna cercasi | D' per scrittoio. Gallina 5. II. SRI OST Nine ai bal one ransi. Scrivere Tosolini, 
unione agli altri parenti, partecipano, col cuore straziato, a tutti gli Belvedere 25, terzo, Cappelletti. 10853 Di QTA ZA elegantemente ammobiliata, |< Pira Tr-Te———T=e——— ESA 
amici 6 conoscenti tanta sciagura. EZZA lavorante sarta bianco e garzona |) parchettata affittasi prontamente, cor. RARO NTINO modesto, due  stau- Neo ‘splendido seta nera e cappoli \ 
La salma del caro estinto verrà trasportata a Ragusa per essere Ind 5905 D Conso 29, porta 10. 10877 E Vendonsi. irizzo al Piccolo. 690088f 
tumulata nella tomba di famiglia. Ù “cercasi. Indi 'ANZA bella, vuota, ingresso libero &t: Mensili. Indizizzo Plocolo ESTITI, soprabiti, paletoîs da uomo R) 
La Messa funebre in suffragio dell'anima del defunto verrà cele- rizzo al Piccolo. 5873 D ‘fittasi. Via Francesco Cappello 7, IL IMI IE n Tagazzi vendonsi, pagamenti rateali, 6° 
brata Venerdì 30 corr. alle 9 ant. nella chiesa parr. di S. Antonio nuovo. EZZO lavorante cerca proniamente cal 5861 E PFORTAMEN DORIA ino DIR Î Signa dia S- giovanni 16, I piano, vici 
pr] > Ta È Mi te tmIeé e tt and, > cam. esta 
TRIESTE-RAGUSA, 27 Ottobre 1908. zolaio. Indirizzo: via Sette (ORE Doe e Sine DT noe DI gata Campo San Giacomo 15, affittansi Si nt Cooperativa» ex Had na Ù 
Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. ECCANICI installatori cerca Giuseppe | Via Gatteri 7_______—PySSHE_ Gatteri 7. DI APT crologialo = in ca- INO partita o singoli fusti vendesi ne B 
ii Rupnick, Geppa 6. 5912 D TANZA ammobiliata, uno, due de in- a RU ina Subafatta: IIGEZILO Giuseppina. Hotel Adria; Most 
i Primaria Impresa ZIMO Corsi ì . PruvanIA casa di calle cene EE (E io OR cucina Sci cu Sovico Meridionale, Posta; AMMASSO Se ai 
anto ZA ammobiliata, ingresso libero at E e o ao Cn) hi CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI Î n 
OMESTICA con buoni attestati che sap- | SCR, posto fiducia, condizione ga-|1) fittasi. Via Solitario 15, I p. 82 | ‘"SPARTAMENTO bellissimo, camera, cu: | DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIADI gi 
D È 2 TL |Tanzia., Girerte «ii, 1600» Piccolo. ammobiliate, ingresso libero, vo- | A; 2 i si n) 8 cent. la parola - minimo 60 cent. 7 di 
pia cucinare cercasi. Acquedotto 37, pr 40933 D lendo ‘costo.’ ariche per donna atfittansi, |> I, cho affittasi, Scala Santa, CI VA A #7) GUN 
lano. 10889 B_ |. i) si i | z0_ Piccolo. {os Le EGOZIO piccolo c si jatit] si 
STICA onesta, seria, capace Tui | BRATICANTE scrittoio, conoscenza italla- | pIezzo | condo. 10893 E | TT PARTAMENTO camera, cucina, cone, SIOE i ommestibili ravvigftifo | 
a a ea i DITTE O creo Da ege nie Sete e sente a |PrArierme cme qa co NESSO ne nei coli o 
GIOVANNI LAURENGICH cercasi. Piazza Barriera 10, secondo. 10878 E | (8SÌ. Offerte «Hollendisch» Piccolo, 5817 D| D e costo per due amici affittasi. Via Tra- | to falegname. Giuliani SL 5806 L TOO — 564600 
FAMIGLIA forestiera senza bambini corca | JR AGAZZA per lavori magazzino, corone 6 | Yersale al Bosco 8, primo. 10891 E_| TG PARTAMENTO ire camere, comerino; | Ig pg HINO da vendere. Via asti 
i. r. assistonto doganale dama compagnia, oppure cuoca o dome-|4A% settimanali, cercasi. Indirizzo Piccolo. ANZA Della, vuota, chiara, vista sulle | fl ‘cucina, cantina affittasi prontamente. | yoo-corone cen SÒ Lie res | INN 
a soli 24 anni spirava ieri sera dopo brevi| Stica sana; trattamento famigliare, cin |___________________m—_P_—_838D_|Mivia affittasi. Chiozza St, p. 10. 10890 È | Boccaccio 12, portinaio. 10848 I | 400 corone cerca: persone, solve ti a 
sofferenze, munito dei conforti religiosi. |Uanta corone mensili. Offerte (possibil- AGAZZE abili per macchina Singer, buo-{ QUTANZA bella, bene ammobiliata, buon (GA di 1 foro affittasi prontamente e. Offerto ne a, buonis 
’inconsolabile padre GIOVANNI, la non-| Mente fotografia), indicando ore disponi- na paga cercansi. Camiceria Gross, Treo prezzo aîfittasi; si parla tedesco. Via Via Farneto 45. 10789 L ee 1100010, 1087 
D È Gioi _{bili per presentarsi, «Forestiera» Piccolo. |Via Artisti 3, terzo. 10858 D ice 4, quarto. 58038 E | ese perse on .l due capitali primo, & ; 
na GIUSEPPINA LAURENCICH e la zia CA. ie ii sa d'angolo adatta qualunque & rango città. Indiriz ; Si 
ROLINA CIBERNA nata LAURENCICH an- 10114 B._| pAGAZZO mezzotacchino cercasi per ne ‘A grande con stufa, bene ammobi- zienda ‘affittasi. Rivolgersi \Chiozza (Al. ang 1 rizzo È 
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R GAZZETTA 16-18 anni, piccola famiglia, 62604 di 5001 E tamente. Via della Valle 1. 1097 L_ | Piccolo. 1094 
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